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PREFAZIONE 

7(^5,455 


^  tI  predente  I)escmzion&  già  compUata  da  In- 
jiocenzio  Ansa/di  rinomato  Pittore  ,  e  Letterato 
di  questa  nostra  Città  ,  e  stampatagli  in  Bolo- 
gna nel  1772.  cwi  di  lui  poca  sodd/sjàzione ,  es- 
sendo adesso  più  spcciaììuente  desiderata  ,  men- 
tre ne  sono  esaurite  tutte  le  copie  ;  mi  è  sembra'^ 
lo  opportuno  ,  che  nuovamente  venga  data  alla 
luce  .  Molto  più  poi  avendo  V  Autore  stesso  (  che 
cessò  di  vivere  nelV  età  di  anni  82.  compiti  ,  il 
16.  di  Febbrajo  di  quest'  anno  l8i6^  )  lasciate 
scritte  non  poche  correzioni  ,  ed  aggiunte  sulla 
medesima  ^  a  motivo  dei  molti  errori  ck*  egli  avea 
rilevati  nella  suddetta  prima  JEldizione^  e  delle 
omissioni  di  alcuni  altri  3Ionunienti  di  Belle  Ar- 
ti 5  i  quali  esso  ò  non  aveva  esaminati  ,  ò  anco- 
ra non  esistevano  a  maggior  lustro  e  decoro  del- 
la T^aldinievole  ;  Jio  creduto  con  ciò  di  rendere  un 
doppio  non  discaro  servigio  alla  Patria ,  ed  agli 
Bruditi  .  3Ientre  però  ,  af]ìn  di  meglio  ordinare 
ie  sopraddette  osservazioni  ulteriori ,  che  di  luui 
ho  trovate  notate  a  parte  ,  come  ancora  atteso 
il  cambiamento  delle  circostanze  ^  mi  son  trovato 
obbligato    a   variare  il  giro   dei  Luoghi   •  mi    soa 
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fatto  lecito  air  occorrenza  (V  inserirvi  dipiù  V  e- 
jioc/>e  riniarcabiii  cori,  rjuulcìòè  altra  notizia  ,  die 
rinvenire  ho  potui.o\  oìlre  il  ra^guai^ìio  ,cLe  mi  e 
sembrato  opportuno  ^  delle  PitLiire  dello  stesso  In- 
jtocenzio  Ansnhli  ^  di  cui  ef;li  ^  per  la  sua  tiafu- 
rat  modestia  ,  non  ave  a  falla  menzione'.  Ilo  pro- 
curato però  di  coni rasses^naile  con  virgole  ^  ò  con 
diverso  cai  atte?  e  accioché  non  rimanila  alterato  /' 
Originale  ;  avvertendo  peiù,cJie  le  JSoLc  soii  tut- 
te dell'  Autore  . 

H  hencìié  le  Soppressioni  delle  Cinese  ,  ecc. 
al  tempi  nostri  accadute  (  nel  pas'^ato  Seco.o  si 
contavano  solamente  in  Pesci  a  3o.  Chi<^se  ^  zj- 
Monasteri  di  Ileligiosi ,  '^.  di  31onac/ie  ,  lO.  Con- 
fraternite, 3-  Spedali ,  e  2-  '1  ea(  ri  )  ci  abbiano 
resi  privi  di  alcune  Opere  di  tal  genere^  con  tut- 
to ciò  ho  stimato  bene  di  nominare  ancor  queste  , 
almeno  per  constjvaine  memoria  pies^o  del  po- 
steri . 

Premetto  intanto  una  compendiata  istorica 
JfilY-Qduzione  sulf  origine  ,  e  le  vicende  di  ques' a 
stessa  Città  ,  estratta  dagli  Annali  del  Vose  hi , 
.  del  Puccinclli ,  del  Galeotti  ^  ec. 


INTRO- 


*  (j  '«  A  •/  «t  •.  »,  tj  •)  •>  t^  •-'  »  e»  f|  •>  Ci  tJ  t  '  t.'  e  t.  •-  #)  »^  t^  t)  ^  ji  ^  j  i*  ^  e  *^  «>  *-  *^  f  ' 

INTRODUZIONE 


J  N  cima  n  nn  va«r^  ,  rìelizioso  Ginrtlinn  rjplla 
7\israr»a  5  cjnal  può  rhiamarsi  a  rairione  la  Val- 
rviNiEVOLE  ,  per  la  sua  bplla  ,  inrliistriosa  ,  e  fVr- 
tile  Coltivazione,  «:iac«  divida  dal  Fiinne  rhf»  ì*. 
dà,  il  nome,  (*)  e  circondata  a  Levanl^«,  Set- 
tentrione, e  Ponente,  da  Colline  ,  e  Montajjne 
sempre  vestite  di  piante  fruttifere  ,  e  doviziose  ,  la. 
nobile  ,  e  Vescovile  Città  di  PESCI  A,  Capi- 
tale della  detta  Provincia,  ehe  anticamente  fra 
jrli  Erriischi,  ed  i  liiirnri  determinava  il  confi- 
ne. (Cluv.  Ical.  ant.  Lib.  2.) 

Anti- 


(  *  )  Kesta  controverso  fra  gli  Eruditi  il  vero 
nome  di  Pesci  A  negli  antichi  tempi  :  accor- 
dandosi però  la  maggior  parte  a  sostenere  , 
che  ella  sia  V  antico  Fnnntn  Marti*?  ,  o  ad 
Martis  5  così  detta  dal  Tempio  quivi  a  tal 
Nume  dedicato  .  Anche  in  oggi  il  suo  con- 
torno  tra  mezzo  giorno  ,  e  ponente  cìiiamasi 
Marzalla  ,  qua<i  Marti»  Ara.  Si  crede  an- 
cora^ che  necessariamente  lasciasse  l'  antico 
nome  ^  e  quello  restassele  del  Fiume  P'vsr'ia  , 
che  la  traversa  ,  allorché  per  decreto  Impe- 
riale fu  proibito  II  sacrificare  agi''  Idoli  ,  -^/^e- 
cial mente  dentro  i  luoghi  murati  . 
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Anficliissima  infatti  «1  lieve  rredere  la  sua 
c*H(ìcazione  5  e.  forse  (dice  Niccolò  Posclsi  Anna- 
li di  Pescia  MSS.  Lil).  i.  |ia«r-  9-)  stette  in  pe- 
de  fino  air  Anno  <U  Nostrn  Salute  /^f)i,  quando 
Tof.ila  eletto  Re  de'  irotl  ^  in  "vendetta  della  ri- 
bellione dei  Toscani  ^distrusse  molti  luoghi  di  que- 
sta Provincia ,  Onde  ra'iionPVoIui<=^nte  j?i  f»;iudica 
roctanea  a]lf5  niìi  anr.iclift  Città  della  Toscana  , 
e.l  opera  dep:U  anticlii  l'itm^clii  .  Soir«:iac<]UP  mi 
tempo  alle  comuni  vicendi^  dolT  Italia,  tdd)cdL 
n^V  Imperatori  Romani,  indi  ai  Re  Goti,  e  ai 
Longobardi,  poscia  fn  sottoposta  alla  cinrisdi- 
zione  di  un  Conte  particolare  .  In  seguito  da 
Carlo  Map^no  beneficata,  e  distinta  con  la  pub- 
blica inseiicna  del  Delfino,  fu  da  Adelherto  Mar- 
fbcse  della  Toscana,  V  Anno  88o  donata  alla, 
Cbif^sa  di  Lucca,  i  di  cui  Vescovi  intitola ronjji 
Conti  di  Pescia  fino  alTanno  il 63.  (]uando  i  Pe- 
sciatini  si  posero  in  libertà  ,  Ma  di  nuovo  sotto 
la  dipendenza,  ora  de^d'  Imperatori  ,  or  dei  Lue 
diesi  (che  Pescia  stessa  incendiarono  nel  1282-) 
dopo  varie  vicende  sotto  U2:uccione  della  Va^- 
giuola  ,  pas-jarono  unitamente  ai  Lucchesi,  l'an- 
no ìZìO'  in  dominio  di  Castrnccio  ,  iìnalmente  il 
7.  Febbraio  1.339.  spontaneamente  si  diedero  ai 
Fiorentini,  e  però  V  anno  segmento  ritornati  i 
Guelii  dal  loro  esilio  ,  ed  umiliati  i  Ghibellini  , 
in  stabilito  per  Icir^re  ,  che  S.  Dorotea  V. ,  e  M. 
f  <^^"se  la  Protettrice  <li  Pescia  ,  dovendosene  però 
c-dfjbrare  la  Feita  nel  iriorno  7.  Febhraro  ^  epoca 
nieijiorabile  di  una  tal  Dedizione:  quando  la  Po- 
]>olayjone  di  Pescia  ascendeva  a  i5ooo.  anime, 
ejme  lo  afferma  il  Galeotti  Meni,  di  Pescia  Lib, 

1.  pag. 
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1»  pàg.  60»  >e  da  quel  tempo  fino  ai  eli  nostri  lia 
seguito  la  stessa  sorte  del  Popolo  Fiorentino  ;  ben- 
ché spesso  molestata  dai  Lucchesi  ,  e  Pisani,  che 
specialmente  per  trama  di  Giovanni  Garz(»iii  del 
partito  Ghibellino  ,  le  dettero  (  benché  penza  ef- 
fetto) la  scalata  verso  Ponente,  luo^^o  detto  Boi- 
go  y  dove  è  dipinta  in  una  Cappellina  (  vi  era  V 
antica  Porta  della  Fontana)  1'  Immag:ine  di  San 
Policronio,  che  ne  fu  preso  in  Patrono  J^e/zo  Prm- 
clpale  ^  c<ssfìndo  ciò  se«;uìto  la  notte  del  17.  Feb- 
braio   i3G3.   in    cui   ne   cade    la    Festa . 

L'  aria  di  questa  Città  è  salubre  ,  il  Cli- 
ma temperato;  i  suoi  Abitanti,  che  in  o^^p.  for- 
mano in  circa  5ooo.  anime  ,  sono  assai  atti  alle 
Scienze  ,  industriosi  ,  e  commercianti  ,  special- 
mente attesi  i  molti,  e  belli  Edifizj  da  Carta  ,  e 
da  Seta,  e  tutte  le  Arti,  che  vi  si  esercitano: 
e  benché  le  sue  Mura  siano  al  presente  dirocca- 
te in  2;ran  parte  ,  essa  ha  quasi  tre  miglia  di 
circonferenza  . 

C.  A, 


DESCRIZIONE 

Delle  Sculture  ,    'Pitture  ,  ed 
Architetture  della  Città 

DI    P  E  S  CIA. 


I>ì  T  il  A  X  D  o  nella  Città  per  la  Por- 
^  _  ta  Fiorentina  5  ornata  tutta  eli  pie- 
m^J^  tre,  (*'  bozzrt  rii  Travertino  a  f'otr- 
«i'ia  d'Arco  trionfale  ,  c/^e  /a  inal- 
zata nel  1732.  con  flisci^no  di  Bernardo  Sprilli 
Tinrentino  ,  benché  poi  non  fosse  puntiialniente 
€be2,nito  nella  parte  superiore  ;  sulla  sinistra  ri- 
trovasi  la 


CHIESA  BELLE  SALESIANE 


E 


J  Ddillcata  col  suo  jrrandioso  Monastero  con 
di>4^<i'i)'»    di    Gio.  Ijutlista  Fo^;rini,  e    della   quaia 
J'u  jjosla  la  Vilma  p'utra  il  7.  Settenib/G   1722. 

Nel 
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Nel  primo  Altare  a  mano  destra  nell'  irigres- 

Si>  5  il  Quadro  die  rappresenta  la  S.  Fondatrice 
Giovanna  Francesca  Freraiot  di  Chantal  è  opera 
venuta  da  Torino  . 

Nel  secondo  Altare  la  Visitazione  a  S.  Elisa- 
betta fu   dipinta  da  Girolamo  Donini  da    Correg- 

La  Tavola  dell'  Aitar  Mag2;iore  col  martirio 
di  S.  Giuliano  (^  Titolare  di  cs.<a  Chiesa  )  è  la- 
voro di  Giacomo  Tais  Svizzero  ,  Pittore  stabilito  , 
e  morto  in  Pescia  intorno  al  i^5o.  dove  lasciò 
molle  Opere  . 

Il  S.  Francesco  di  Sales  in  atto  di  salire  al 
Cielo  nella  seguente  Cappella  è  stato  dipinto  ia 
Milano  con  valore ,  e  maestrìa,  ed  ò  creduto  da» 
alcuni  di  Carlo  Sacconi  . 

Neir  ultima  Cappella,  la  Tavola  rappresen- 
tante il  Salvatore  che  mostra  il  suo  Sagro  Cuore 
adorato  dalle  Quattro  Parti  del  Mondo,  e  opera 
recente  di  Giuseppe  Piattoli  Fiorentino  . 

La  Tenda  che  serve  per  coperta  delF  Or<ra- 
no  fu  dipirtta  a  olio  da  Sigismondo  Betti  Fioren- 
tino ,  che  vi  espresse  il  Sagro  Cuor  di  Gesù   ado- 


rato dagli  Angeli. 


Dentro 


f  '*'  )  Si  perfezlojiò  il  Donini  nella  Scuola  del 
Cav.  Carlo  Ci £^ nani ,  dopo  £  at^er  fatti  i  pri' 
mi  Studj  in  Modena  ,  e  gli  ulteriori  in  Bolo- 
gna ,  dove  sempre  dimorò  ,  e  mori  d'  anni  63, 
l'  an.  1743. ,  e  però  se  rie  legge  la  Vita  nel:', 
la  Fclò-,  Pittr. 


f 


,^-\ 


io 

Dentro  la  Clausura  conservasi  una  Tavola 
con  i  SS.  Francesco  di  Sales,  e  Giovanna  di  Chan- 
tal ^  opera  di  Filiberto  Padani  Modanese. 

Proseguendo  direttamente  il  cammino  ^  si  giun- 
ge alla 

CATTEDRALE 

,9  JlJ  Sisteva  già  questa  Chiesa  fino  dall'  an- 
^,  no  S5Y'y  ed  essendo  stala  consacrata  dal  Papa 
,)  Alessandro  II.  che  n'  era  stato  Pievano  5  si  tro- 
,5  va  che  era  Collefi^iata  ai  tempi  d'  fnnocenzio 
,5  TU.  :  ritornò  quindi  ad  esser  semplice  Pievanìa, 
,,  fintanto  che  nelT  anno  \5ig.  da  Leone  X.  fu 
„  ridotta  a  Collegiata  Insigne  sotto  un  Proposto 
,5  Nulllus  Dloecesis  con  singolarissimi  Privilegi , 
9,  e  finalmente  nel  17i27-  da  Benedetto  XIll.  i- 
,5  nalzata  al  grado  di  Cattedrale  con  un  Vesco- 
55  vo  immediatamente  Sog^retto  alla  S.  Sede^quan- 
,5  do  già  nel  suo  materiale  era  stata  riedificata 
„  nel  1693.  „  con  magnifica  Architettura  di  An*- 
toiiio  Ferri  Fiorentino,  d'  una  sola  maestosa  Na- 
vata di  Ordine  Composito  >  di  pietrami  ornato  5  e 
di  elencante  lavoro  .  Essa  Chiesa  è  lunga  Braccia 
100.  fiorentine  :  cioè  Braccia  49-  fino  alla  Cupola. 
La  Navata  è  larga  Braccia  20.  ,  siccome  il  dia- 
metro della  medesima  Cupola.  Compreso  poi  lo 
sfondo  delle  Cappelle,  la  detta  Navata  è  larga 
Br.  28.  5  e  mezzo  y  e  alta  4©  • 

Tre  gran  Cappelle  adunque  ne  ornano  ambi 
i  lati  3  prima  che  giungasi  alla  Crociera  j   nel   cui 

mezzo 
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mezzo  s'inalza  la  Cupola ,6  salito  il  Presbiterio^ 
vien   terminata  da  una  superba   Tribuna  . 

Neir  interesso  di  questo  Tempio  alla  destra 
sopra  la  Pila  dell'  Acqua  benedetta  j  il  S.  Gio- 
vanni Battista  di  terra  vetriata  è  manifattura  di 
Luca  della  Robbia,  (l  ) 

Nella  prima  Cappella  ,  ed  in  quell'  Altare 
di  marmo  5  la  Tavola  con  li  SS.  Giorgio,  Filippo, 
Antonio,  ed  altri  in  atto  di  adorare  il  S.  Bambi- 
no Gesìì  in  grembo  della  sua  SS.  Madre  con  An- 
geli 5  fu  incominciata  da  Benedetto  Orsi  Pittore 
Pesciatino,  (2)  e  terminata  da  Giuseppe  Arrighi 
Vorterrano  5  non  molto  felicemente.  11  Quadro  la- 
teralmente collocato  con  S.  Vincenzio  Ferreri  è 
del  Querci  Pistoiese  ,5  e  1'  altro  dirimpetto  con  S, 
„  Andrea  d'  Avellino  è  d'  Innocenzio  Ansaldi  no- 
,5  stro  Pesciatino  .  ,, 

Nella  seconda  Cappella  della  Famiglia  Fiori ^ 
ornata  tutta  di  marmi, il  Quadro  dell'  Altare  con 
S.  Carlo  (  cui  è  dedicata)  che  amministra  il  SS. 
Viatico  agli  appestati ,  è  opera  di  Marc'  Antonio 
Donzelli  da  Novellara  discepolo  del  Cignani .  Le 

due 


(1)  Luca  della  Robbia  nato  nel  i388.  Scolaro 
di  Lorenzo  Ghiberti  ,  inventore  delle  figure 
di  terra  uetriate  ,  e  colorite . 

(2)  Benedetto  Orsi  di  Pescia  fu  uno  dei  mi- 
gliori discepoli  di  Baldassar  Francese/lini  det- 
to il  Volterrano  ,  di  cui  imitò  perfettamente 
la  maniera  ,  e  morì  circa  il  1680  . 
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due  Statue  di  gesso  misturato  dei  Santi  Gin^f^p- 
pe  ,  e  Girolamo,  sono  di  Onirico  Coli  Lncr-hp.^f»  . 
Gli  Stucchi  della  volta  son'  opera  d'  no  Francese». 

La  terza  Cappella  della  raminlia  F<irti ,  or- 
nata similmente  di  marmi  con  disf^jrno  del  Cnv. 
Ferdinando  Fn;^a  Fiorentino  ,  e  dedicata  alla  Na- 
tività della  SS.  Vergine^  mostra  la  Tavola  dipin- 
ta in  Roma  da  Giuseppe  Bottani  ronr.remrde*»^  ; 
e  jrli  An«:ioli  di  marmo  sopra  il  Frontespizio  dell' 
Altare  sono  stati  scolpiti  da  un  Carrarese. 

Salito  il  Presbiterio  si  ^riunire  alla  Cappella 
dedicata  al  SS.  Sacrau^ento  ,  fatta  edificare  (  2:iu- 
sta  (f nello  ne  dice  il  Vasari  )  da  Monsio^.  Balflas- 
sar  Turini  di  Pescia  ,  Datario  dei  Som.  Pont- Leo- 
ne X".  ,  e  Clemente  VII.  con  soda  Architettura  di 
Giuliano  di  Baccio  d'  Arruolo  Fiorentino  ,  e  tutta 
ricoperta  di  pietre  di  finissimo,  e  laborio^issifoo 
intapclin  ,  specialmente  ne'  variati  rosoni  delle  ([uai- 
tro  Arcate,  che  refrfrouo  la  Cupoletta  . 

Sarebbevi  in  que?to  maestoso  Altare  la  cele- 
bra tissima  Tavola  (  una  delle  ottime  operazioni 
dell'  incomparabile  EafTaello  (F  Urbino  )  rappre- 
sentante la  Beatissima  \^erfrine  in  trono  col  suo 
divin  Fi^cliolo  in  braccio  ,  e  con  li  Santi  Pietro  ^ 
Bernardo,  A;rnstino  ,  e  Hocco;  con  in  a  Irò  due 
Anp[ioli  resjgenti  un  Padiglione  ,  e  due  abbasso, 
che  leirjjnno  una  cartella:  la  rjual  opera  insii^ne 
non  totaltnente  ccìmpita  per  la  morte  di  quel 
p:rand'uomo,  donolla  il  snddetto  Prelato  a  qu'=- 
sta  sua  Cappella,  comecché  esecutore  Testamen- 
tario del  suddetto  Professore,  sarebbevi,  io  di?- 
si  ,  (jual  lustro  ma^niore  di  (juesta  Città  ,  la  sud- 
descritta    beir  Opera  ,  so    nell'   Anno    i6Vt7.    non 

fu55ie 


ffìsse  stata  comprata  dal  Gran  Principe  Ferdinan- 
do de'  Medici  con  molto  utile  della  Casa  l»onvi- 
cini  di  Pescia  5  che  ^\ìe  la  vendè  ,  essendone  il 
Gin^-ipadronato  passato  in  quella  Famiii^lia  .  Fu 
collocata  la  s-uddelta  Tavola  nel  Granducale  Ap- 
partamento dei  Palazzo  Pitti  in  Firenze,  non 
meno  a  ricchezza  ma«:giore  di  quella  Re^^fria , 
che  a  memoria  perpetua  di  questa  Città  .  Se  no 
ammira  però  un'  esartissima  Copia  sostituitavi  , 
i'aita  tare  dal  suddetto  Gran  Principe  a  Pietro 
Dandiui  Pittor  Fiorentino-  (  1) 

A  sinistra 


(  1  )  Benché  dicasi  dall^  erudito  Postillatore 
nel  tom.  3.  delle  Vite  di  Giorgio  Vasari, 
stampate  in  Yirenze  nel  If/l-  (^Hct  pagina 
172.  3  che  la  Copia  è  di  mano  di  Carlo  Sac- 
coni; la  tradizione  universale  ,  ed  il  tocco 
del  pennello  la  manijestano  per  J atta  da  Pie- 
tro Dandini  ;  e  molto  pili  l'  attestazione  del 
P,  Alberigo  Carlini  31/ n.  Oss.  Pittore  di  ine- 
rito già  Scolare  d'  Ottaviano  Dandini^  uomo 
di  tutta  la  fide  degno  ,  assicura ,  che  senz 
ombra  di  dubbio  è  Opera  di  Pietro  Dandini  , 
avendone  in  quella  Scuola  sentito  le  mille 
volte  ragionare  ;  e  che  J osse  dal  Dandini  fai- 
ta  in  P escia  la  copia  ^  quando  v'  era  ancora 
V  Originale  :  onde  non  è  da  porsi  in  contro- 
vers  ia  . 

Fu  intagliata    dal   P.  Lorcnzini   nella    raccolta 
de' Quadri  del  Seren.  Gran,  Duca  di  Toscana  » 

Prosegue 


^^    . .      . 

A  sinistra  di  questa,  il  Mausoleo  inalzatovi 
si  è  il  nobilissimo  Sepolcro  rlel  soprarldetto  Pre- 
lato Mon?io'nor  Tnrini ,  tutt»)  di  marmo  bianco 
di  Carrara  3  escrf^iriamente  ideato,  e  scolpite»  da 
BafFa»^lìo  da  Montelnpo,  de^no  Scaolnro  di  Mi- 
rhelarifiiiolo  Buonarroti  ,  di  cui  ha  imitato  per- 
fettamentr»  la  manierasi  nelle  Statue  ,  come  nel- 
la Cassa  Sepolcrale,  e  ne'  suoi  ornamenti  .  La  Sta- 
tua senìip^iacente  è  ben  panne^igiata,  ma  l'attitu- 
dine é^embra  un  poco  forzata:  e  le  due  Statue  la- 
terali sedenti  che  abbracciano  1'  Urna  fumante, 
quantunque  bene  intese,  sembrano  troppo  unifor- 
mi neir  atto,  e  così  i  varj  mascheroni  ,  e  gli  or- 
bati del  Sepolcro  . 

Sopra  il  ^rand'  Arco  di  questa  Cappella  e- 
sternamente,  dirimpetto  al  iirand'  Org:ano,  vedesi 
appesa  la  bella  Tavola  del  Cav.  Domenico  Passi- 
e;nani  Fiorentino ,  rappresentante  la   Deposizione 

di 


Prosegue  V  erudito  Postillatore  ad  informare 
della  particolar  premura  avutaci  da  quel  Prin- 
cipe 5  perchè  la  Tavola  suddetta  gli  pervenis- 
se intatta  ,  sino  a  spedire  a  Peseta  Anton, 
Doiìienico  Gabbiani  suo  primario  Pittore ,  ac- 
ciò attendesse  a  farla  levare  dall'  Aliare  ^  ed 
al  trasporto  della  medesima  ,  il  tutto  di  notte 
tempo ,  e  con  la  maggior  segretezza  ,  per  evi- 
tare ogni  tumulto^  e  quel  maggior  dispiace- 
re che  avesse  potuto  causare  il  vedersi  pri- 
ijare  del  più  illustre  pregio^  di  cui  tanto  i 
Pesciatiai  avevano  ragione  di  gloriarsi  . 


i5 
di  Croce  ,  esistente  g;ià  nella  Compagnia  delln  Mi- 
sericordia ^  accanto   alla   Chiesa  dei  SS.  Stefano^  e 
Niccolao ,    Opera    bellissima ,    ma   guasta   da  una 
cattiva  vernice  datale  sopra. 

Nel  mezzo  del  Presbiterio  , il  maestoso  Aitar 
Mag;giore  di  marmi  fu  fatto  fare  a  spese  del  Pro- 
fessor di  Musica  Gio.  Francesco  Grossi  Pesciatino, 
soprannominato  Siface ,  con  disegno  del  Vacca 
Carrarese  5  il  quale  scolpì  i  due  putti  che  reggo- 
no la  Mensa  dell'  Altare, 

La  gran  Tavola  del  Coro  con  V  Assunzione 
della  Vergine  Santissima  alla  presenza  degli  Apo- 
stoli, è  la  mia:lior  Opera  di  Liiigi  Garzi  Pistoje- 
se,  veggendovisi  5  oltre  la  nobil  composizione  ^  un 
esatto  disegno  5  un  bel  panneggiare  ,  una  maniera 
grandiosa  5  ed  un  mirabile  effetto  di  chiaroscuro. 
I  putti  di  gesso  misturato  laterali  al  Cartellone 
sopra,  sono  del  Ciceri,  come  pure  gli  altri  so^ 
pra  i  finestroni  del  Coro .  I  due  Coretti  laterali 
air  Aitar  Maggiore  ,  di  pietra  sono  disegno  di 
Niccola  Staffi  Pisano  • 

Uscendo  dalla  Cappella  Maggiore,  è  da  os- 
servarsi la  linea  Meridiana  posta  per  le  osserva- 
zioni Astronomiche  da  Mons.  Donato  M.  Arcan- 
geli Veso.  di  Pescia . 

Nella  prima  Sagrestia  ,  i  due  Lavamani  sono 
retti  da  due  putti  di  marmo  della  scuola  del  Vac- 
ca di  Carrara  :  ed  i  Quadri  antichi  che  vi  sono 
appesi,  per  la  loro  antichità,  non  lasciano  cono* 
scere  T  Autore . 

Sopra  la  porta  dell'  altra  Sagrestìa  dei  Si- 
gnori Canonici  internamente,  il  Quadro  per  tra- 
verso colla  Sacra  Famiglia  ecc.  dicesi  opera  della 
Scuola  deir  Albano  .  All' 
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Air  Altare,  o  Credenza  in  fncria,  la  Leila 
Tavola  con  S.Andrea  chiamato  al  T  Apostolato  è  di 
Arrostino  Ciampelli  FiorenLÌiio  ,  che  ne  prese  T  i- 
riea  dalla  celebrata  Tavola  del  Cigoli  ,  nel  Pa- 
lazzo Granducale  di  Firenze  . 

Sono  dep;ni  di  attenzione  i  due  Ritratti  in 
piedi  .,  che  uno  di  Mons.  Giovanni  Eicci  Pr(»po- 
,5  sto  benemerito  di  questa  Chiesa;  e  T  altro  di 
,)  Monsignor  Datario  Turini;  ed  inoltre  un  San 
,9  Giov.  Battista  della  Scuola  di  EafFaf^llo  :  ed  un 
9,  S.  Alluccio  in  gloria  con  Angioli  ^d' Innocenzio 
,,  Ansa  Idi.    ,5 

Ritornando  in  Chiesa,  vedesi  la  magnifica 
Cappella  della  lamiglia  Cocchi  tutta  incrostata  di 
finissimi  marmi,  V  Architettura  della  (jualesi  at- 
tribuisce, o  almeno  è  sul  gusto  del  P.  Pozzi  :  vien 
però  criticata  per  avere  sotto  le  colonne  un  pie- 
destallo sopra  r  altro.  La  Tavola  col  martirio  di 
S.  Lorenzo  è  delle  migliori  Opere  di  Anton  Do- 
raeoiro  Gabbiani  Fiorentino,  che  {lipinao  [)ureao- 
lio  r  Assunzione  di  Maria  SS.  nella  volta,  faita 
intagliare  fra  le  Opere  del  medesimo  Gabbiani  da 
IflCnazio  HusTford   Pittore. 

Nelle  due  parti  laterali  sono  due  Depositi 
con  i  loro  Busti  >  di  due  Prelati,  ornati  di  puui 
parimente  di  marmo,  opere  di  Scultore  Carrarese  . 

Si  passa  alla  Cappella  del  SS.  dosano,  pure 
incrostala  di  marmi  (  dove  si  conserva  ancora  il 
Corfo  dì  S.  Alluccio  Pesciathio  gassalo  alV 
Eterna  Qloiia  r  anno  ii-l^-.  )5n(*)l:i  (|nal»^  Anio- 
nìo  Franchi  da  Villa-Basilica  ,  dipinse  la  Tavola 
con  la  SS.  Veroine  5  che  porge  il  Koaurio  a  S.  Do- 
menico, ccn  altri  Santi  ► 

nelF 


Neil  ultima  Cappella  ckl  BifctisfcRro  ,  la  Ta- 
vola ili  OHI  e  eapre«i-o  il  Battesimo  di  nostro  Si- 
gnore fu  dipinta  da  Alessandro  Bardelli  da  lizza- 
no ,  Terra  poco  distante  da  questa  Città;  laqual 
Opera  perù  non  palesa  il  suo  valore  ,  essendo  egli 
stato  un  fi^race  ^  e  valente  Profe:5sore,  la  cui  ma- 
niera è  stata  un  mi^to  di  quelle  del  Gitoli ,  e  del 
(juercino  da  Cento,  e  molti-^simi  suoi  Quadri  sparai 
«^«r  leCliiese,  e  per  le  Case  per  tal^  lo  manife- 
tauf»  .  D'  anni  5o.  fu  ucciso  nel  i655-  per  cagio- 
ne amoroTa  . 

La  Statuetta  della  SS.  Concezione  sopra  la 
*ila  dell'  Ac<jua  benedetta  fu  «colpita  in  marmo 
la   un   Carrarese  . 

Sopra  la  Porta  Magj^lore  di  questo  Tempia  , 
i  Tavola  COI  i  SS.  Lorenzo  ,  e  Giuliano  ,  e  in- 
ietro  la  B  Verdine,  die  salendo  al  Cielo  lascia 
Cingolo  a  S.  Toiumaso,  è  un  Opera  esatea  j  e 
cn  disegnata  fatta  dopo  il  i5oo.e  contrasse^na- 
i  con  le  L'attere  :  B.  V.  uivenlt ,  die  io  credo  di 
on  sbagliare  interpretandole:  Bastiano  T^ini.  in- 
erùt;\  essendosi  qu-^sto  Pittore  Veronese  per  no- 
ie Sebastiano ,  chiamato  quasi  sempre  per  Bastìa' 
o,  e  molte  opere  sue  si  veggono  nella  Città  di 
'istoja  (  *  ) 

Nella 


(  *  )  Questo  pittore  non  trottasi  mentovato  nell^ 
Abecedario  Pitt.  del  Guarienti  ;  e  neppure  Jiel 
Rido! fi . 

Le  Lettere  B.  V^.  che  sono  notate  nelle  carte  in- 
tagliate della  Fa  vola  di  Psiche ,  come  ci  dice 

B  il 
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Nell.a  Biblioteca  del  I^ e vdmo.  Capitolo  con- 
-tig:na  nir  Origano  ,  ?i  vede  un  bel  dipinto  a  fre- 
sco in  tutta  \a  vnUa  ,  di  Pietro  Scorzini  Lucchese; 
e  tra  i  molti  Libri  vi  si  conservano  non  pochi 
Tomi  di  Stampe  Pittoresche. 

In  faccia  al  Duomo  trovasi  la 

CHIESA  DI  S.  MARIA  MADDALENA 

ossia  della    Confrate'rnìta 

DEL    SS,    CROCIFISSO. 

,5  J  N  questa  Chiesa,  già  dedicata  a  S.  Maria 
9)  Maddalena,  tutta  adornata  di  Pitture,  marmi  , 
9^  e  stucchi  dorati,  conservasi  all'  iUtar  Mago^io- 
9)  re  d'antro  un  decoroso  Tabernacolo  ,  la  mira- 
,5  Golosa  Immagine  di  Gesù  Crocifisso,  quivi  tra- 

,j  sportata 


il  Postillatore  nella  Vita  di  Raffaello  alla 
mo;.  211.  delle  Vite  del  Vasari  stampate  in 
Firenze^  come  sopra  ,  non  potrebbero  inter- 
.pretarsi  per  Bastiano  Vini?  {Quando  non  fos- 
se Battista  Vicino  che  fioriva  in  Genova  net 

^  16^5.  l'  Autore  del  Quadro  suddetto^  ceden- 
dosi due  sue  Tavole  in  Genova,  giusta  il 
Ratti  ^  nel  Soprani  Tom.»  I.  pag.  35o- 

liS  suddette  Lettere  B.  V-  sotto  le  sopracitate 
carte  di  Psiche  potrebbero  spiegarsi  per  Ber- 
nardo Van-Doley  Brusellese  Scolaro  di  Raf- 
Jaello  ,  e  che  viveva  circa  r  anno  l^é^o- 
Akeced.  Più.  pag.  io3. 


,/  sportata,  si  erode,  dall'  Abbazìa  di  Pozzeveri 
55  nel  1122-5  la  quale  effigiata  in  cedro,  e  dipin-? 
„  ta  a  tempera  ,  mostra  dì  essere  stata  £atta  nei 
„  primi  Secoli  del  Cristianesimo,  ed  è  di  fiojura 
,5  simile  al  naturale;  ciie  sebbene  sia  di  maniera 
,5  alfjuanto  secca  nei  muscoli,  ed  ossature  ,  secon- 
,5  do  lo  stile  di  fjuei  tempi ,  ha  per  altro  qella 
5,  faccia  del  grave  ^  maestoso  ,  movente  alla  pietà, 
,5  e  venerazione  :  e  riscuote  un  culto  assai  cele- 
,5  bre ,  ed  una  particolar  divozione  . 

„  Un  Iscrizione  si  osserva  nella  fascia  chel^ 
,j  circonda,  1'  interpretazione  della  quale  è  stata 
„  molto  in  controversia  tra  gli  Antiquari ,  pon  ac- 
,5  cordandosi  neppure  alcuni  ^e^la  qgalità  delle 
^5  lettere,  ò  cifre.  Infra  i  molti  pareri  che  se  na 
,5  hanìio,  a  me  piace  però  di  riferire  quello  del 
,5  celebre  Ab.  Luigi  Lanzi  ,  il  quale  crede,  esser 
^5  queste  Lettere  latine  miste  del  maiusct^lo  ,e  del 
,5  corsivo  5  che  due,  e  tre  insieme  ,  formano  ne»si  .è 
„  (|nalchè  abbreviatura  .  Essole  le^ge  così:  SITI 
„  HEV  HEVS  LACRYMABATUR  HINK  DE- 
„  US  .  Questa  Iscrizione  può  vedersi  ancora  nel- 
55  la  Copia  di  Esso  yenerabil  Simulacro  disegna- 
^  to  ft^delmente  da  Innocenzio  Ansaldi,  e  inciso 
55  in  rame  da  Francesco  Rainaldi.  55 

Ai  lati  del  suddetto  Altare  ,  le  Statue  di  mar- 
mo sono  del  Vacca  Carrarese;  e  suoi  sono  pure  i 
due  putti  di  marmo  sul  frontespizio.  L'  ^Sterno 
Padre  nel  mezzo  fu  lavorato  dal  Ciceri  ,  che  in- 
torno alla  Cappella  fece  le  due  Medagliere  gli 
Angioli  co'  strumenti  della  Passione,  e  sopra  V 
Arco  della  Cappella  esternamente ,  varj  putti  che 
alzano  un  panno,  il  tutto  dì  gesso  misturato  . 

Alessan-: 


fio 

Alessandro  Gljenrdinl  Fi  >reatÌMo  dipinge  nel' 
3a  Cupola  r  Incoronazione  di  nostra  Signora,  e 
gli  An«rioli  ne*  peducci. 

Nella  soilitta  della  Cliieaa  ,  Eìnaldo  Woit'i  Fio- 
rentino dipinse  la  fjnadrafnrn  ;  e  io  «fondo  n^l 
luezfSo  ronS.  Maria  Maddal»^na  in  jrloria  ludi[>in- 
to  dà-  Otraviano  Dandini  Fiorentino  ,  e  roj-i  pure 
le  dne  Fi^;ure  df^la  Carità  ^  e  della  Penitenza  la- 
terali all'  Orgr^no  . 

A  destra  della  Porta  mno;nrinrc,  la  Flagella- 
zione di  nostro  Signore  dipinta  nelF  Ovato,  dice- 
si di  Mauro  Soderini  Fiorentino.  La  ^l'avola  nell' 
Altare  di  S.  Paolino  Vesicovo  di  Nola  è  di  Giaco- 
mo Tais;  e  la  presa  di  Gesù  Cristo  nelf  Orto 
neir  altro  Ovato  è  opera  imperfetia  di  Aleman- 
no Sannini  Pesciatino  ,  scolaro  di  Ottaviano  Dan- 
dini 5  ucciso  disrrraziatamente  in  Firenze;  presa 
l'idea  da  Annibal   Caracci . 

Soprala  Porta  laterale  dalF  altra  parte  .  Gia- 
como TaÌ6  dipinse  il  Redentore  portante  la  Cro- 
ce al  Calvario  .  „  La  Tavola  del  terzo  Altare,  die 
^5  rappresenta  Maria  SS.  ciìn  il  Bambin  Gesù  io 
,5  alto,  ed  i  Santi  Vincenzio  Ferrari,  Francesco, 
,)  Margherita  ,  e  Luigi  Gonzaga  è  V  ultima  Ooe- 
^9  ra  d'  Innocenzio  Ai)ealdi^  che  lanciò  soltanto 
„  sbozzata  .  ,,  Passato  il  detto  Altare  nelF  altr'o 
Ovato  ,  la  mostra  di  Cristo  al  Popolo  è  opera  di 
Dom<^nico  Giorni  Pesciatino,  scolaro  del  Cav.  Se- 
bastiano Conca  ,  morto  in  verde  età  nel  1750-  in 
circa  . 

Nella  Sagrestìa  sono  varj  sogn;etti  della  Pas- 
cione a  chiaroscuro  5  non  disprezzabili  . 

S,  CRIA' 


S,  CinAn.A  ,  SEMINARIO  . 

''  W  ^^-"^^^    '^'    »S<^pp»'Pssinne    flelle    Monarhe 
^s  Clarisse    nel     l/S^.j   ne    io    ran)l>iat(»    il 

^  Monastero  in  Serìiinurio  Vescovile  ,  cui  pari- 
,^  incfUe  rirHfine  <arldelta  Ka  Chiesa  aiiri^'-sa  ^^  cl<»- 
vo  il  Bamberini  Fiorentino  rJipinse  a  fresco  nelln. 
facciara  del  Portico,  S.  Chiara  che  veste  1'  Abi- 
to  Bf  liiiio^o  . 

Nel  primo  Altare,  entrando  in  Chicca,  a  de- 
stra, il  S.  Pietro  d'  Aleantara  in  esta^si  fn  dipin- 
to dal  Gav.  Pandolfo  Ti!i  dal  Bor^o  S.  Sepolcro  . 
La  l)ella  Tavola  deli'  Altare  Ma^cjli^^re  cori 
molti  Santi  ,  e  la  B.  Vergine  in  prioria  è  opera  di- 
ligente dal  Gav.  Francesco  Cnrradi  Fiorentino. 

Neir  altro  AUnre,  la  Tavola  con  i  SS.  Ber- 
imrdino  da  Sienn  ,  Martj:lierÌ!a  da  Cortona,  Bo.sa 
di  Viterbo,  S,  Giuj-eppe,  e  la  B.  V.  in  altd  è  o^ 
pera  lodevole  del  Padre  Albpri<ro  Cnrlini  da  Vel- 
iano  5  che  dentro  il  Chiostro  (  oTandioiiamente  re- 
stnnrain,  per  quanto  si  dice,  con  disegno  dei  Buo- 
narroti )  dipinse  lo  stesso  so2:iretto  . 

,5  Nel  Coro  .che  restai  «opraF  Aitar  nia^'p^io- 
,j  re,  ve.desinna  Tavola  con  S.  Gin*ep[)e  Cala-nn- 
^  zio  che  offre  i  suoi  discepoli  al  patrociniti  della 
„  SS.  Vergine ,  opera  d'  Jnnocenzio  Ansaldi,  di 
,5  cui  pure  si  ammira  nel  Refettorio  di  (|ue,>;toSe- 
,5  minario ,  un  Sacro  Cenacolo  ,  prima  esistente 
^  nel  soppresso  Monastero  di  S.  Maria  .  .> 

,j  Accanto  a  questa    Fabbrica  eravi   un  uUro 
55  Monastero  detto  il  Carmine   por,se<luto  d.-rlle  li  >^ 
55  li^ioée  Carmelitane  fino  dall'  anno   iG353l-*  ^*'  ^^^ 
,     .  5,  cui 


22 
fl,  cui  Chiesa  con  il  medesimo  ora  distrutta,  mo- 
„  strava  .  „ 

Nei  due  Altari  due  Tavole  ^  che  una  espri- 
itiente  T  An^relo  Custode  ,  V  altra  T  Evnuireìista 
S.  Marco  opere  d'  Ant(inio  Franchi  da  Villa  Ba- 
silica . 

^y  Vedesi  qui  appresso  nella  Facciata  del  Pa- 
55  lazzo  dei  Si;inori  Forti,  una  Fonte  perenne  d 
55  af-fjua  eccellente,  detta  di  S.  Alberto  ,  che  sor- 
,5  te  dalla  Ijocca  d' un  Delfino  disp«rnato  ,  e  tuodel- 
9)  Iato  in  creta  da  Innocenzio  Ans-aldi,  e  scolpito 
99   in  marmo  da   A<ro8iino  Feroni  di  Busr.iiiano  •  ,5 

9)  Avanzando  di  pochi  passi  il  cauìuiino  ,  tro- 
^  vasi  il  bel  Ponte  inferiore,  che  traversando  il 
9)  Fiume  5  dal  Quartiere  del  Duomo,  introduce 
,5  alla  Piazza  Maggiore  •  ,5  Questo  fu  sontuosa- 
mente rifabbricato  di  pietrami  sul  disegno  di 
Giuseppe  Vannetti  da  Varese,  nel  1784- •  In- 
tanto siamo  alla 


CHIESA  DI  S.  3IARIA  NUOVA 

,5  /^  ià  appartenente  al  contiguo  Monastero 
„  \lW  di  Benedettine  5  cui  fu  concesso  dalla 
9,  Comunità  di  Poscia  proprietaria,  nel  i558. , 
55  allorché  ressò  di  e?sere  Ospedale  per  alloggio 
55  dei  poveri  ,  che  parimente  dotava  delle  Fan- 
,)  ciulle;  e  che  ancora  come  Convento  restò  sop- 
55   presso  nel    1809.'  ,5 

Tutta  la  sofHnta  di  questa  Chiesa  è  dipinta  ^ 
tantod'  Architettura^  quanto  di  Figure  da  Rinal» 
do  J3utti. 

Nel 
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Nel  primo  Altare  di  marmo,  la  Tavola  del- 
la SS.  Grmrezione  è  di  Doineiiiro   >   iotni . 

Neil'  Aitar  Mao[^ìnrp  la  Tavola  dal  Crocifis- 
so,  e  la  Maddalena  ai  piedi  (  c//e  serve  di  tenda 
ad  un  altra  Immagine  miracolosa  di  GesùCroc  Jis" 
so,  quivi  assai  venerata  )  è  di  Pier  Irancebco 
Pieri   da   Veli?! no. 

Neir  nitro  Altare,  S.  Giovaecbino  orni  la  B. 
V.  5  è  di  Grifi.  Antonio  Santoni  scolaro  di  Agostit 
no  BJasucci . 

CHIESA  DI  SAN  PIETRO 

Oggi  detta  la  Madonna  di  pie  di  Piazza 

"  "O-^^  esservi  stata  trasferita  nel  l6o5.  la 
,5    JT     miracolosa  Immaj^ine  di  Maria  SS.  Que- 
.,   sta  Chiesa    eretta   nel   l447  ss  J^^n^  architetta- 
ta ,    e  ornata  di  pietrami,  dicevi  disegno   di   Fi- 
lippo Brunelleschi  . 

Air  Altare  marmoreo  ,  la  Tavola  chr»  s^rve 
di  ornato  alla  detta  Sacra  Tmmairine,è  di  Ales- 
sandro Tiarini  Bolo£:nese ,  che  vi  dipinse  ef>re2:ia- 
mente  molti  Ancceli  con  il  Padre  Eterno  in  alto. 

IA  Piazza  mass^'ore,  che  da  questa  Chiesa 
J  fino  alla  Porta  del  Cortile  del  Palazzo 
Pretorio  5  si  estende  in  lanfrhezza  Brac  Fior.  355. 
circondata  da  buone  Abitazioni,  alunne  delle  qua» 
li  hanno  la  facciata  dipinta  da  buona  niano,  e 
specialmente  quella  dei  Sig;nori  Forti,  sarebbe  Ti- 
na delle  bell^  che  si  vedessero  nelle  l^irià  «li  To- 
scana^ se  si  fosse  posto  in  esecuzione  il  nobiì  pro- 
getto 


2/f 

|r^tt<»  cria  da  mulii  anni  idoofco,  (*,  rbo  poi  ppv  li- 
na fatalo  combiii.azii>nf;  di  acritlenti  svanì,  n  per 
tMii  ^ià  prese  si  erano  le  Ofcessarie  misure  .  Fu  que- 
sto (li  erigere  in  mezzo  di  essa  Vìn/r/.a  una  «»nnpr- 
l>a  Fontana,  sciaccliè  li  sorte  per  i::loria  di  Pescia, 
faceva  ancor  vivere  vepi:el;<i  ,  e  cclt^bre  neU'  Arte 
Scultoria  un  ano  Cittadino  nella  per-ona  di  Appo- 
stino Cornaccljini ,  rinoniatiy^inio  Scultore  ,  che  ne 
aveva  fatto  il  Hisea'no.e  hramavadi  ^ncriiìcare  in 
dono  alla  Patria  il  capo  tV  opera  didle  sue  fari- 
che  ,  e  per  eterna  memoria  di  .«e ,  e  por  gloria  per- 
petua di  Pescia  .  Ciò  vascìia  per  smentire  T  a*r^^r- 
to  di  (|uei  Scrittori  che  fanno  ò  Piorefuin»)  ,  ò  Pi- 
ftojese  il  Cornacchini,  il  <ynale  fuor  d'  onni  dub- 
bio nacque  in  Pescia  nella  Parrocchia  dei  Santi 
Stefano,  e  Niccfdao  ^ e  vivono  ancora  cento  e  più 
persone,  che  V  hanno  qui  conosciuto,  tra  i  qua- 
li ancora    mio   Padre  . 

3,  Verso  la  metà  di  questa  Piazza,  a  mano 
55  destra  andando  verso  Tramontana,  vi  era  un' 
^,  antico  Ospizio  dei  Cavalieri  d'  Altopascio  con 
53  una  piccola  Chiesa  dedicata  a  *S',  Biagio,  fatta 
55  edificare  nel  i5co.  flallu  Comunità  di  Pescia 
..in  occa^^ione  di  Peste,  ove  „  le  Pitture  a  fre- 
sco erano  del  Botti,  e  P  Altare  della  quale  si 
vedeva  ornato  di  un  Basso-rilievo  di  terra  cotta 
vetriata,  di  Luca  della  Robbia,  con  la  B.  Ver- 
ffine,  il  S.  Bambino,  e  li  SS.  Bia«i;io  ,  e  Jacopo 
Apostolo  5  che  preservato  nella  di.<-truzione  di 
quesfc'  Oratorio  seguita  nel  1784-  sta  di  presente 
collocato  in  una  Cappellina  privata  del  Palazzo 
Vasco  vile  - 

.5  Quindi 


ù5 
„  Quindi    proseguendo  ,    e    passato    V  altro 
3,   Ponto  superiore  detto    di  S,  Francesco ^  trova- 
,,  si  subito  a  destra  il  j, 

TEATRO  BEGLI  ACCADEMICI 
AFFILATI 

CI  A'  edificato  nobilmente  nel  1716.  sotto  la 
direzione  di  Gio.  Antonio  Tani  Architet- 
to Pe.«ciatino  ,  che  aveva  p:radatamente  inclinati 
tutti  i  palchetti,  e  rivolti  nelia  loro  lunjrhezza  al 
centro  del  Palco  Scenico  con  gran  maestrìa  e  co- 
inodità,  per  avere  inoltre  doppie  Scale  di  pietra 
conducenti  da  ambe  le  parti  a  tutti  gli  Ordini. 

La  Volta  della  Platèa  era  stata  dipinta  bra- 
vamente di  (jiiadratura  da  Pietro  Scorzini  Lucche- 
s*^  ,  e  i  numerosi  Scenari  da  Giuseppe  Tonelli  Fio- 
rentino .  Questo  peraltro  fu  poscia  rifatto  e  ingran- 
dito nel  1795.  sul  disegno  d'  Jacopo  Bonazzi  Pe- 
scia  tino  . 

j,  Gli  ornati  del  medesimo  furon  dipinti  da 
,9  Antonio,  e  Giuseppe  Niccolini  Fiorentini,  e  1' 
„  Ovato  nella  soffitta  è  lavoro  di  Vincenzio  Fan- 
,5  tozzi  Pesciatino,  che  vi  figurò  il  Tempo  che  ra* 
,,  pisce  il  Piacere  di  mezzo  alle  Muse.  Ant.  Gio- 
„  vanni  Santi  Lucchese  dipinse  U  Magnifico  ,  e  il 
„  Cortile  degli  Scenarj  .  ., 

LO  SPEDALE. 

35  1    ,  Ominciato  a  edificarsi  nel  1770.  daMons; 

55  Donato  Maria  Arcangeli  Vescovodi  que-^ 

p>  ta  Città  per  uso  di  Seminario  3  e  quindi  te^mi- 

f,  nato 


,,  ncito  «lai  Gran-Duca  Pietro  Leopolrlo  noi  177^ 
,,  e  cambiato  in  un  vastissimo  Spedai*^  per  «ri' lii- 
,y  fermi  5, ,  é  una  delle    più    sontuose  Vabbriche 
che  si  ammirino  in  tal  p:pnpre  nella  Tosrana  . 

Nella  Cappella  del  medesimo  si  vede  V  uni- 
ca oppra  esposta  al  Pnbblieo  di  Gaetano  Santa- 
relli PescifTtino  5  scolare  del  Dandini,  che  vi  e- 
spresée  i  SS.  Coi-imo  e  Damiano;  e^so  morì  in  età 
jriovanile  j  appena  si  fu  portato  a  Pvoma  sul  prin- 
cipio del  Secolo  XVIII.  per  avanzarsi  nell'Arte, 
in  cui  dava  non  ordinarie  speranze. 

Quasi  dirimpetto  vi  è  la 

CHIESA  DI  S.  ANTONIO  ABATE . 

f  lUestaè  ornata  di  antiche  Pitture  contenr 
9  poranee  al  ristabilimento  delle  Belle  Ar- 
ti (  una  volta  era  Ospedale  ,  ed  apparteneva  ai 
Frati    detti  del  T.  ) 

La  Tavola  del  Crocifìsso  con  i  SS.  Antonio 
Abate  e  Paolo  primo  Eremita  è  di  Alessandro 
Bardelli . 

Sopra  la  porta ,  il  Quadro  esprimente  la  B. 
V.  col  S.  Bambino  in  f^loria,©  dai  latii  SS.  Gio. 
Battista,  Maddalena  5  Francesco,  e  Antonio  da. 
Padova  ,  è  del  Can.  Lui^i  Crespi  Bolognese . 

,5  Più  sopra  vi  erano  due  altre  Chiese  Con- 
5,  fraternite,  che  una  di  ^S*.  Croce  ;  V  altra  di  S. 
j5  Rocco  fabbricata  nel  i5oV.  in  occasione  di  pe- 
^5  ste ,  nella  quale  „  la  Tavola  a  sinistra,  che  vi 
esisteva,  con  la  SS.  Trinità  e  due  Santi  attribui- 
vasi  a  Pier  Francesco  Pieri  da  Vellano  ,  Figlio  di 
Etìdomonte,  ohe  viveva  nel  170©.,  e  malto  dipin- 
se 


^^. 
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se  in  Pistoia,  nlentre  da   altri   em  creduta  della 
Scuola  di  Giacinto  Gemijjnani  Pistoiese  . 

Neil'  Aitar  Magiiriore  vi  era  la  Tavola  cottl^ 
B-  V.  ed  i  SS.  Sebastiano  ,  e  Rocco  ,  opera  di  Si- 
iTione  Pienoni ,  da  aUri  attribuita  a  Pr.  Franco-» 
aco  Furini  Fiorentino . 

S.  FRANCESCO, 

55     I    1     Istesso  Serafico  S.   Francesco  d'  Assisi , 
5,  che  passò  di  Pescia    nel     1211. 5  ^ettò 

.,  le  prime  f<>ndamenta  di  questa  Chiesa,  a  spese 
53  della  Famiglia  Orlandi  ,  che  lo  ricevè  nella 
55  propria  Abitazione,  ma  fu  soltanto  all*)ra  un 
^5  piccolo  Oratorio  per  comodo  dei  Terziari  t  fi"" 
55  che  dajrli  stessi  Orlandi  5  dac^li  Obizj  ,  e  da  Ila* 
35  Comunità  non  fu  ampliato  con  un  bel  Conven» 
55  to  5  che  servì  per  i  Min.  Conventuali  fino  alla 
3,  di  lor  soppressione  seguita  nel  i8ic.  ,5 

In  quf^yta  Chiesa  nel  primo  Altare  a  destra, 
si  vede  un  antichissima  Tavola  a  varj  ripartimene 
ti]distinta  sul  fondo  dorato. 

Nel  secondo  Altare ,  il  Quadro  dei  SS.  Maf 
tiri  Crocifissi . 

Nel  terzo  le  quattro  virtù  con  Anofeli  dipinti 
neir  ornato  alF  Immaocine  di  S.  Francesco  ,  dipin* 
ta  da  Ma  rjiì^h  ferito  ne  d'  Ar<^zzo  ,  mentre  ancora  vi- 
veva il  Santo  5  fio^urato  in  piedi . 

Nel  quarto  Altare  lu  Tavola,  di  S.  Carlo  Bor- 
romeo con  Anofeli . 

11  Qn*>idro  del  martirio  di  S.  Bi^rtolommeo 
nella  Cappella  seguente,  è  di  Giovatinl  Imbert; 
Francese. 

Nella 
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Nella  Cappellani  S.  Antonio  (lr\  PAflotn.fìal- 
V  altra  parte,  le  teste  de'  Putti  di  murmo  son 
della  Scuola  del  Baratta  . 

Il  Quadro  laterale  col  Santo  rhe  col  S?^  Sn- 
cramento  confonde  un  Eretico  fu  dipinto  espressi- 
vamente da  Giovanni  Martinelli  Fiorentino  ;  e  1' 
altro  corrispondente  con  la  risnvcit.-jzione  del 
morto  3  e  copia  del  Quadro  del  Pasinelli  ,  chtj 
trovasi  nella  Chiesa  di  San  Francesco  di  Bolo- 
gna  (i  )^ 

Neil'  Altare  di  S.  Dorofea,  il  martir*io  della 
Santa  che  si  vede  così  eleorante mente  ,  ed  esprestìi- 
vamente  dipinto  è  bellis-!Ì?na  Opera  di  Jacopo  Li- 
gozzi  Veronese  5  di  cui  si  erede  ancora  il  Cristo 
morto  dipinto  a  fresco  sotto  la  Mensa  dell'  Alta- 
re.(  2  ) 

La  SS.  Concezion*^  dipinta  a  fresco  con  Ada- 
mo ,  ed  Eva  nel  Paradiso  l^errestre,  che  si  vede 
nella  Tribuna  della  ji^ran  Cappella  dedicata  alla 
SS.  Concezione  di  M.  V.  è  detta  del    Padre   Va^- 

gioni 


(  1  )  1/  Quadro  del  PasineUl  e  iiitagUato  dal 
Padre  Lorenz  Ini . 

(  2  )  NeW  Abec,  Pìt.  si  trova  un  Bartolommeo 
Liigozio  Pittore  di /lori  :  ed  un  Giacomo  Liigo- 
Z'o  Vittore^  Miniatore  ,  ed  Intagliatore  caro 
al  Grran  Prìncipe  di  Toscana  ,  e  cita  il  Liomaz- 
zojol.  256.  nel  quale  n^n  è  nominato.  Fra  i 
Pittori  Veronesi  non  è  mentovato  dal  Ridol- 
fl^  né  si  dice  neW  Abeced.  suddetto  di  qual 
Paese  siano  nò  Bartolommeo  ,  né    Giacomo  - 


.  ^9  . 

^loni  Barnabita  i  eà  i  putti    con  i   Bledagliani   di 
grtsiio   misturato  sono  del  Ciceri . 

Il  ({uadro  del  B.    Andrea  de  Conti    in    mezza 
fij^ura   è  di  Trancespo  Gibertoni    Lucchese. 

Vedf»nsi  inoltre  in  questa  Chiesa  nnolte  anti- 
chissime Tavole . 

Il  Campanile  fu  eretto  sul  disegno  assai  ele- 
gante di  Antonio  Arrj<>hi  . 

.,  Rioas-sato  il  Ponte  trovasi  a  destra  il  Pa- 
lazzo Vanni  ,  dove  si  può  vedere  una  pubblica 
Cappella  dipinta  neorli  ornati  da  Ant.  Giovan* 
ni  Santi  Lucchese  .  La  Tavola  che  rappresenta 
S.  Margherita  di  Cortona  genuflessa  d'  avanti 
ad  un  Crocifìsso  ,  come  pure  le  due  Nicchie  la- 
terali dipinte  a  fresco  con  la  Fede  ,6  la  Speran- 


za, sono  opera  d'  Innocenzio  Ansaldi 


CHIESA  DI  S.  ROMUALDO 

DETTA  DEL  CROCIFISSO 

DELLE  CAPANNE . 

I    due  Quadri  laterali    all'  Altare  con  i  Santi 
Romualdo,  e    Francesco   di   Paola    sono    di 
AL'ssandro  Bardelli ,  che  fiori  nel    i63g.  come  si 
rileva  in  una  Tavola. 

Il  quadro  appeso  a  mano  destra  col  martirio 
di  S-  Stefano  è  d^^l  Cav.  Giuseppe  Cesari  d'  Arpi- 
no,  per  quanto  vien  supposto» 

CHIESA 


CHIESA  DEI  SS.   STEFANO, 
E  mCCOLAO . 


1-^  Ér  unsi  bella  doppia  Scala  ideata  già  da  A- 
gosiiao  Gornacchiai  Pesciati.no  ,  ma  nella 
balaustrata  superione  un  poco  alterata,  ,,  e  final- 
^  mente  terminata  nei  balaustri  delle  branche  sot- 
5,  to  il  disegno  d' Innocenzio  Ansaldi  l'an  i8o2. ^ 
„  si  ascende  a  questa  Chiesa  ,  che  nell'  ^I.  Seco- 
^,5  lo  cria  si  trova  esistente  ;  e  nel  i344-  Gollefriata 
35  di  Canonici:  (  Vedi  Archiv.  di  Lucca  ,  Fi/s.iZ- 
5j  p.  IDO.  )  al  presente  ufìziata  fiiornMlmeoto  da 
j;  una  Congreorazione  di  Sacerdoti,  ò  Beneficiati 
„  presieduti  dal  Parroco,  che  da  Leone  X.  fiidi- 
53  chiarato  Priore  nel  i5i9.,  ed  e  insieme  la  ter- 
^,  za  Dignità  della  Cattedrale.  ^^ 

Sopra  la  Porta  maggiore  veggonsi  iq  una  Lu- 
netta dipinti  i  due  Santi  Titolari  al  fianco  della- 
B.  V.  con  il  Bambino  Gesù. 

Nella  destra  delie  tre  Navate  di  questa 
Chiesa  (  poco  felicemente  rimodernata  neli'  in- 
casso delle  Colonne  di  pietra  che  la  sosteneva- 
no ,  ec.  )  al  primo  Altare  vi  è  un  piccolo  Quadro 
antico 'con  la  SSma.  Vergine,  che  col  suo  manto 
ficuopre  alcune  Donne  sue  divote;  e  sopra  que- 
sto evvi  altro  Quadro  per  traverso  ,  ben  conser- 
vato,  con  le  Nozze  di  Cana ,  dipinto  da  Bene- 
detto Pagni  Pesciatino,  uno  dei  migliori  Allievi 
di  Giulio  Romano  j  che  seco  lo  condusse  ii  Man- 
tova 


Si 

tova  a  dipincceriB  sopra  i  suoi  cartoni  ;  nel  taafio 
celebrato    Palazzo  d^5l  T.   (  "^O 

Nella  vdita  avanti  T  Altare  vi  è  la  SS.  V. 
Assunta  dipinta  a  fresco  dal  Bainberini . 

Aj»;ostino  Giampelli  dipinse  nel  i644-  la  Ta- 
vola della  Visitazione  a  S.  Elisabetta  nel  suo  Al- 
tare 


(  *  )  Non  si  sa  quando  viorlsse  questo  degno 
Professore  ,  che  nella  Casa  Pag  ni  lasciò  da 
se  dipinto  a  fresco  un  V^ulcano  sopra  un 
Cammino  ;  e  nella  facciata  della  stessa  Co,' 
sa  verso  la  Piazza  dipinse  varj  Guerrieri  gi- 
ganteschi vestiti  alla  Greca  . 

Il  Candloli  nella  sua  Descrizione  delle  Pitture  d^ 
3Iantova  pag.  55.  nota  in  S.  Andrea ,  che  il 
Quadro  del  Martirio  di  S..  Lorenzo  è  di  Bene- 
détto Pagni  da  Pescia  ,  Alla  pag.  85-  il  S. 
Sebastiano  in  tela  sopra  la  Scala  di  quel  Con- 
vento,  del  medesimo  Pagni  ^  che  vi  sta  scrit- 
to a  chiari  Caratteri;  sicché  pare^  c/ie  noiz 
dovesse  dire:  lo  credo  più  del  Pagni  che  del 
Mosca,  giacché  dlce^  che  vi  sta  scritto  il  no-^ 
me  .  Alla  pag.  102.  in  una  stanza  delPalaZ'^ 
LO  del  T,  dice  :  Questa  volta  è  tutta  colori- 
ta a  olio  da  Benedetto  Pagni ,  e  da  Rinaldo 
Mantovano  sul  disegno  di  Giulio  lor  diret» 
tore,  e  Maestro:  ed  altre  molte  operazioni  di 
esso  Pagni  fatte  nello  stesso  Palazzo  ivi  ri" 
porta  alle  pag,  io3. ,  e  104.  Alla  pag.  1 10.  ^ 
neW  ultima  Cappella  in  S,  Egidiq,^  il  Qua* 
dro  dell'  Altare  lo  idioe  d^L  Pagni , 


%1        •      .        .• 

tare  con  uà  colorito  a  lui  non  ordinario  .  Ai  finn- 
chi ,  i  due  Quadri  superbi,  T  uno  di  S.  Sebasri.ì- 
no,  e  l'altro  di  S.  Michele  Arcansceio  ven<ron«» 
stimati  del  medesimo  GiampelU  Fioreutiao  Sco- 
lare di  Santi  di  Tito  . 

Sopra  la  porticellà  contip;ua  ,  il  Quadro  di 
S.Giovanni  Evangelista  lo  dipinse  Simone  Pinno- 
ni  Fiorentino  j  da  altri  creduto  di  Jjeaedetto  Or^i 
Fasciati  no  . 

La  Tavola  di  San  Pietro  in  Vinculìs  è  un 
Quadro  al  solito  con  bravura  dipinto  da  Ale-i- 
©andrò  Tiarini  Bolognese,  che  con  dillìcile  arti- 
fizio lo  ha  tutto  illuminato  collo  splendore  dell' 
Angelo . 

Passando  nella  Sagrestìa  ornata  di  Quadri 
antichi,  vedesi  la  Lapidazione  di  S.  Stefano,  che 
mirasi  allo  stampe  del  Sadeler  . 

Ritornando  in  Chiesa  ,  la  Tavola  di  S.  Gior- 
l^io  molto  ragionevolmente  si  crede  una  delle  pri- 
me Opere  del  Bardelli ,  ma  ritocca  ,  e  guasta. 

La  Tavola  del  Coro  con  i  SS.  Abdon  ,e  Sen- 
nen  ,  S.  Niccolao,  ec.  vien  detta  d'  Ercole  Bez- 
aicaluVa  Pisano.  (*)  Sopra  in  un  Ovato  sunovi  *i 
Santi  Titolari.  La  volta  è  tutta  dipiata  a  fresco 
di  Quadratura  da  Bartolommeo  de  Santi  Lucchese- 

Nella 


(  *  )  Pittore^  ed  Intagliatore  in  rame  sulla  manie- 
ra del  Callot ,  di  Stefano  della  Bella  ,  e  del  Can- 
tagallìna.  Vedonsi  alle  Stampe  bellissime  sue 
jCart^  di  Battaglie  ,  d'  Arabeschi,  e  di  Paesi . 
Fioriva  nel  1641.  Abeced.  Pitt.  p^g-  l3^0  . 


3^ 

Nell.i  Cappella  ciel  SS.  Sacramenf  o  ,  AWsan- 
clro  BanK-Ui  dipinse  l'  Aiii»:*^!.»  Kafraollo  con  To- 
Liolo  <!je  .rvma  il   Vadre  dalla  f-eriià  . 

Neir  altra  Navata  si  vede  appe.>o  nn  Quadro 
di  Ja«:op(.  Vionali  Fiorentino  run  Nostro  Signore 
che  mura  il  cuore  a  S.  Ciiierinn  da  Siena. 

Neil'  Altare  che  «ejine ,  hi  SS,  Annunziata  è 
opera  dA  ilav.  Gio.  Battista  Papiri  Oenov. 

La  Caduta  di  S.  Paolo  nella  Cappella  susse- 
guente  fu  dipinta  da  Aurelio  Loui  Pisano. 

Accanto  alla  Tacciata  di  (jnei^ta  Chiesa  vi  èl* 

ORATOIUO  DEL  SAmiSSIMO . 

NElIa    Lunetta    sopra    la    Porta    è    dipinto   il 
Salvatore  con  putti  ,  della  Scuola   del  Va- 
sari . 

La  Tavola  dell'  Altare  con  i  SS^  Giacomo 
Apostolo,  e  Rocco, che  adurano  il  SS.  Sacramen- 
to ,  è  di  Benedetto  Orai  . 


D 


All'altra  pnrte  vi  era  pnr<^  altro  Oratorio 
della  Compagnia  biella  Misericordia  (  eretto  nel 
l5o6.  e  S'Oppresso  r  Anno  1784- )  etltro  il  quale 
hopra  i  due  Aliiiri  laterali,  si  vedono  ancora  al-* 
cuni  putti  di  «rcj^-fo  misturato  del  Ciceri  . 

Rinaldi»  Borti  avea  dipinta  a  fresco  la  Sof- 
fitta, che  ora  è  totalmente  rovinata,  e  Niccolo 
Nannetti  Fiorentino  le  Finure  con  la  li.  V.  in  glo- 
ria .  La  Tavola  d'df  Aitar  Ma.irjriore,  del  Cav> 
Passif»nani  ,couie  *^i  alletto  >  sta  collocata  ne  1  Duo- 
mo .  Vi  erano  parimente  altri  quattro  gran   Qua.- 

C  dr 
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dri  «ihiati  all'  intorno  esprimenti  le  Ojiere  dì  Mi-, 
serif'ordia  5  nobilm^atf^  inventati,  «  viva«n.-nte  e- 
sprpTi.-i  ria  Benedetto  Or^i  :  e  quello  situato  sopra 
la  Porta  es-f^ndo  d'incos^nito  Antore,|e  altredue 
Operr^  di  Misericordia  nei  (Quadri  incerali  all' Ai- 
tar M  12  ilio  re  5  eran  friudir-ati  dell  Orai  sndde'to, 
benciiè  di  maniera  aLfaaoto  differente.  L'  altro 
Qiiadrerto  nella  facciata  della  Cantorìa  e.»n  altra 
0.jera  di  ^lisericordia  ,  eradei  predett»  N^jnnetti  : 
e  scora  la  Porti  e-teriormente  era  dipinta  nella 
Lunetta  la  Natività  di  Maria  SS- 

CHIESA  PARROCCHIALE 
DELLA  SSfna.   AMSU^^ZIATA 

„  Uà  Retta  nel  i6oo-  e  posseduta  dall'  anno 
95  i6-23  con  i  an:ie«jso  (convento  dai  Pari  ri  Berna- 
,5  biti  fino  air  anno  1782.  „  <^ue»ta  è  di  n»OLler- 
na  sontuosa  Architettura  Ionica  rifabbricata  sul 
disegno  di  Antonio  Ferri  Fioref-tino  . 

Nella  seconda  Cappella  a  mano  destra,  snU' 
Altare  di  Marmo  con  puMi,  vede>i  un  e2:r^«ia 
Tavola  di  Baldassar  Francescliini  detto  il  Volter- 
rano ^  che  rappresenta  S.  Carlo  Borronìeo  che  por- 
ta il  iSS.  Viatico  ad  un  Appestato-,  e  turte  le  fi- 
<rnre  son  lume^rilliate  da  una  torcia  che  tiene  un 
Cherico.  Il  Quadro  ha  patito  per  una  vernice 
datairli  sopra  . 

La  2^ran  Tavola  nel  Coro,  che  esprime  il 
Voto  fatto  alla  jrran  Madre  di  Dio  da  que-ta  Cit- 
tà in  tempo  di  pesate,  /'  anno  i63l.  è  di  Carlo 
Sacconi  Fiorentino  • 

Nella 
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Nel'a  sp^fiiPiite  Cappella  rlall'  altra  pn rte,  e 
neir  Alture,  miruìoreo  ,  il  S.  Filippo  N«ri  in  esta- 
si S(ìStoijnt(>  (la;i!ii  An^fioli  con  \a  B.  V.  in  alto  è 
operazione*  pontile  e  pnslorsa  df[  Gav.  Marc'  An- 
t<)ni<i  Fra nct^sr bini  Iioloiroese  ,  dipintn  ,  conie.  vi  si 
legge,  nel  1727.  j  lÌgìV  età  sua  78-  (  l  ) 

,5  -S_J^  J  qui  pa=.=nn<lo  per  la  Kuga  deglb^Or^ 
5j  laudi  ,  in  Borgia  Sa itj-'urello ,  ve< leva-i  a  niafio 
„  destra  poco  pii.;na  di  ;iinn;j:t*re  alla  Porta  Lne- 
„  oliere  ,  o  Rp.'ile,  mia  pierola  Cliie«a  detta  la 
„  3Iorte  (  eretta  nel  l()00.  )  eoa  nno  Spedale  per 
55  i  Pell<^^rifii  ,,  ;  dove  Alessandro  Tiarizii  avea 
«lipinta  la  Lunetta  con  la  Sacra  FamÌ2;lia  ,  ed  uà 
Sant<ì  Vescovo;  e  C(ì«jÌ  pure  li  i\^^e.  Fatti  Storici 
del  Testamento  Vecchio  ,  e  i  varj  Scheletri  j  a 
chiaroscuro  dalle    parti.  (2) 

Le  due 


(  1  )  'Nel  17-29.  il  24-  T)ecemhre  morì  questo  c?e- 
gno  professore  .  Questa  Tavola  è  pure  nota 
nella' sua  p^ita  pag.  240.  T.  i.  Stor.  dell' 
AccaJetn. 

(  2  )  Jo  m  immagino  che  le  Opere  del  Tiariai 
J-atte  in  Pesci  a,  da  hai  fossero  lavorate  allor- 
ché giovane  y  esule  dalla  Patria  stette  in  Fi- 
renze ,  prima  sotto  il  Fiorini ,  e  poi  sotto  il 
Passignani  .  come  é  da  vedersi  nella  sua  Vi- 
ta scritta  dal  MalvasìaToin.  IL  della  sua  Pel 

sina 
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Le  due  mezze  Tipiure  elei  S^.  Apostoli  ,  in 
Chiesa  5  erano  di  Benc^detto  Orsi .  Ma  ^JUos^a  Cliie- 
4>a  5  ce.  fu  ridotta  a  Bottej^he  . 

,)  Fin  i\\ù  viene  o^nì  anno  prnrp.e.ei..nalfn»n)- 
9)  te  tutto  il  Clero  col  ^lasi.-^tratf»  ,la  nnittina  del 
,,  3o.  Luglio  5  dove  si  ranta  il  Vaiiirelo  prima 
,,  di  celebrarci  solenne  Mensa  nella  Chieda  di  S. 
,,  Stefano  ;  poiché  in  detto  giorno  (  dedicato  ai  SS. 
„  Abdon  5  e  Sennen  )  nel  i43o.  restò  vinto  il 
^  Conte  Francesco  Sforza  di  Milano,  dopo  aver 
,)  dati  inutilfnento  tre  assalti  a  l'e^scia  guerrej^- 
,)  filando  per  Paolo  Guini;;ri  Si<rnore  di  Lucca  ; 
,5  essendosi  i  Pesciatini  con  tale  impe<»no  difesi, 
^5  che  le  Donne  s.tesse  enìidandf>  i  propri  Mari- 
,j  ti,  ed  i  Ragazzi  i  lor  d^nirori ,  arrorsero  sul- 
^  le  Mura  tra  le  Porte  Vecchia^  e  Lucchese^  a 
^y  dare  eseinpj  di  valore  per  la  salvezzA  della 
,,  Patria.  „ 

CHIESA 


sina  .  Ivi  appunto  si  legga  JVa  ì e  prime  sue 
Opere',  in  Pescia  •  la  facciata  a  fresco  d'  una 
Chiesa  detta  la  Morte;  il  Martirio  dei  SS.  Vi- 
to ^  e  Modesto,  prima  npera  in  pubblico  ,  ch<i 
tanto  piacque,  che  poi  col  t-Mopo  gli  ac(|iii- 
stò  un  S.  Pietro  lib«^rato  dall'  Anifelo  di  pri- 
gione, e  r  ornato  di  figure  attorno  a  quella 
B.  V.  di  rilievo  tanto  colà  venerata,  {la  Mu^ 
donna  di  pie  di  Piazza)  .Mori  questo  vaiente 
F/oJcssore  li  8.  Tcbbraju  i668.  in  ala  dì  an- 
ni 91. 
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CHIESA  DI  S.  MICHELE. 

^  T7  Ss  A  trovaJ'i  esist<*r^  coli*  annesso  Mo* 
„  JLj  na-tpro  di  Benedettine  fino  dal  1173.  ,5 
Al  primo  Altare  a  sinistra  vedesi  una  mediocrt; 
Tav<da  ron  la  13.  V.  ed   alrinii  Santi. 

Air  Aitar  map:jriorc  ornato  di  Marmi,  vi  è 
lina  Tavola  antica  esprimente  la  B.  V.  Annun- 
ciata ,  coU' Eterno  Padre  in  alto ,  che  si  crede 
ò  di  Snnti  di  Tito,  o  della  Scuola  Fiorentina. 

11  Bamberini  dipinse  a  fresco  le  due  Lunet- 
te in  alto  della  Cappella. 

T  due  laterali  ni  detto  Altare  con  S.  Miche* 
!'•  Arcangelo  ,  e  S.  B<"nedetto  sono  di  Alessandro 
Bard.-ih. 

„  Lateralm^'nVe  ancora  al  terzo  Altare,  ò 
„  Coppella,  il  S.  Luis^i  Gonzaga  d'avanti  alla 
,,  B.  V.  in  alto,  e  il  S.  Giovanni  Nepomiieeno  , 
i^  ec.  dalla  parte  opposta  son' opera  «T  Innocen* 
,,  '/io  Ansalfli;  di  cui  è  pure  sopra  la  porta  di 
«  Sa^reytìa  nn  Ouadro  per  traverso  con  la  SS. 
,5  Annunziata,  ed  i  Santi  Michele  Arcan2;elo  ,  e 
55   Beu'^detto    .    .5 

Nel  KeiVttorio  trovasi  un  £r'*an  Cenacolo  di- 
pinto a  olio  3  unirà  opera,  riconosciuta  di  un  Pit- 
tnr  Peuciatino  ,  detto  Fioravante  Sansoni  da  Vel- 
ia no  . 
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S,  GIUSEPPE 


U  E  belli  Altari  marmorei  si  vedevano  in  fjiie- 
sta  Chiesa  unita  al  Mona-tero  di  Domenicane  sop- 
presso  l'anno    1784. 3  e  sp<?cialmenteil   Mnor^iore 


intagliato 
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intagliato  con  putti  e  bassi  rilievi  dnl  Varrà  Car- 
rarese, dove  era  la  Tav(»la  con  la  B.  V.  e  i  S.*^. 
Gio.  Batrisia,  ed  Antonio  da  Padova,  opera  di 
Od.»ar«l'»  Vicinelli  ,  che  ora  si  trova  nella  Cano- 
nica didla  SS.   Annunziata. 

Eravi  fMire  (|(iì  annes-o  nn  pireoliì  Spedale 
ed  altra  Chiesa  <ietta.  S.  Griìifteppino  ^  con  una 
hclla  Tavola  del  Cardclli  esprimente  lo  Sposalizio 
di  M,  V. 


S.  DOMEMCO 

TT 

„  «LJ  Nitarnenf:e  al  Monastero  di  Domenicane 
,5  edificata  «jnesta  Cliiesn  1  anno  i6*20.  ,,  Vedesi 
air  Aitar  Mairjriore  la  Tavola  di  S.  Tilippo  Neri 
in  e<itasi  con  iiloria  d'  Anjieli  in  allo  j  opera  fu- 
perldssiina  del  Cav.  Cnilo  T^Iaratti,  e  pnbblicata 
Colie   Stampe   da   A nd 'Mìa prd  . 

Le  dne  mezze  JÌLi'ni^e  laterali  diS.  Caterina  da 
Siena  5  e  di  S.  Pietro  Martire  sono  fattnra  di  llf- 
nf^d'^tto  Orai  .  Sua.  pure  è  la  Tavtda  di  S.  llos;i 
di  Vitf^rbo  con  la  B.  Veririne  . 

„  Seej-o  (|ne-fo  Colie  j-i  trova  il  Palagio,  co^ì 
„  defcio  per  esi?er  l'antico  Paiaz/o  del  Potestà, 
,5  dove  poi  r  anno  1.596.  fu  eretto  il  Monte  di  IMr- 
,5  tà  ,  cbfi  vi  si  manieiine  lino  al  iG33.  Nei  1667. 
,^  fu  cambiato  in  Teatro  (b'^li  Aefadcniiri  Cheti, 
,5  n4  (juale  ,,  erano  da  aioudrar^i  uli  Scenari  di- 
pinti da  Rinaldo  Bolli,  e  Lorenzo  (bd  M(>ro  Fio- 
renlini.  „  Onesto  pure  restò  sopprpsso  nei  I  782.  ; 
^,  e  ora  vi  sono   le  Scnoie  Pnbl)liclie. 

„  Qnindi  éi  sale  al  luoo-o  di  un'  antica  For- 
,5  t  zza  i  clic  ha  dalo  il  nome  alla  ,) 

CHIESA 
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CHIESA  DI  CASTELLO 

„  '  T  lA'  (]e\  PP.  Minìrm,  il  coi  Convento  sop- 
,,  presso  nel  1782.  ora  cadf^  in  rovina-  ,^  E^sa  è 
faflìl>ricata  ron  va^ra ,  mofJRrna  Arrliitetfura  di 
ordin'^  Composito  sul  disegno  di  Gio.  Antonio 
Tanj    Pesciatino  . 

La  Tavola  del  primo  Altare  a  destra  è  di 
Già  COITI  o   Tai?  . 

Nel  secondo  ,  il  !^-  Francesco  di  Paola  è  di 
B  redetto  Orfe^i  ,  di  rni  è  pure  la  Tavola  della 
SS.  Concezione  all'Altare  dirimpetto. 

In  qneilo  acranto,  il  Quadro  mobile  del  S. 
Giuseppe  è  <li  Giacomo  Tais;  di  cui  son  pari- 
lìif^nfH  i  primi  quattro  Quadri  in  alto  con  mira- 
coli di  S.  FranceJ«co  di  Paola  .  Quello  del  San  lo 
che  «p'^zza  la  moneia  dinanzi  al  Re  di  Napoli, 
è  d'ella  Scu<ila  del  Beneflali  Romano  per  quan- 
to vien  detto  .  L'  altro  col  detto  Santo  clie  re- 
suscita un  Fanciullo  è  di  Domenico  Giorni  ,  cor 
piato  da  uno  di  Ventnra  Salimheni  ,  in  Eoma 
nella  Chie«a  dello  Spirito  Santo  de' Napoletani . 

Gli  altri  Quadri  son  deboli  . 

,5  AlTulrimo  Altare  poi  ,  il  S.  An^lrea  Avel- 
„  lino,  ec.  è  delle  priiiìf;  Opere  d'  Inooccazio 
„   Ansaldi.   ,5 


''    iVl   ^^"^^    altre    belle    Pitture    &on    de^rne 
^t  inoltre  d'e?ser   vedute  nelle  principali 

,)  Ga'se  dei  Signori  di  questa  Città  ^  e  primiera- 

55  mente 

.,  Nel 
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„  Nel  Palazzo  «lei  Sia:  Cnv.  Niirri  una  Lel- 
,,  lissima  Tavola,  ili  RaffaV^ll-»  iT  UrUino  espri- 
5,  ment-fi  S;«n  Lodovico  Vescovo  <ll  ToIoj»;!..,  con 
3,  molti  altri  Quadri  dtn  più  valenti  Autori  ,  e 
5  3  bnon«  Stampe  .   ., 

In  ({Urtilo  chd  Si^.  Cnr.  Fiori,  Im.  Snla,  o 
vnrie  Stany.rt  In  fino  la  volta  «lipinta  a  (Ypì-co  por 
mano  di  Gio.  Domenico  Ferretti  in  qn^nto  alle  Fi- 
jr.ìre,  rispetto  poi  alla  <jn;»rlratnra  ^  da  Pietro  An- 
df^rlioi  Fiorentino  *,  ed  i!  l*f»rr*-tti  pnre  dipin-e  nel- 
la Cappella  dviucitica  il  Quadro  con  la  Santissi- 
ma (Concezione  . 

Alcnne  Stanze  dipinte  d?«l  snddetto  Ferretti, 
da  Rinaldo  Botri, e  da  Ottavian»»  Dandini  si  ve^j- 
l^'Hio  nel  Palazzo  del  Sìjì;  Conte  Cr.ilenì  ,,  dov« 
s,  più  recentemente  lia  dipinto  A.Crin,  S.mti  Luc- 
„  chese  ;  e   Tnnocenzio  An-aldi  le  tiifure  .  ,, 

!n  «l'J'dlo  del  Sip:-  Faleoiieirii  «Upinse  Lorenzo 
del  l^Ioro  FiJ^rentino,  di  mi  pure  si  vede  in  Casa 
pK'rli,  ora  Frate.eclji,  il  Carro  «lei  Sole  preceduto 
dalF  Aurora  nella  Volta  della  Sala. 

Frcff'.iPntsnierjte  ancora  ve^jr<^nsi  Opere  di  Be- 
nedetto Orfei ,  che  per  la  fecondila  deli' invenzio- 
le,  forza,  e  pa-tositii  di  colore,  non  la  cede  al 
Volterrano  ?uo  Mne-tro;  „  e  non  pochi  Quadri 
9^  del  no«tro  Ansaldi  in  parecchie  Abitazioni  del- 
55  la  Città  5  e  Diogesi .  ^j 


DESCHI- 


DESCRIZIONE 

DELLA     DIOCESI 

DI   PESCIA. 


CHIESA   TARROCCHIALE 
DI  S.  VIJO , 


OPRA  nn  Col]p  a  ponente  ,  poco  Innjri 
chilla  Città  trova'^i  qne?ta  Chiesa  ,  dove 
all'  Aitar  Mair;ri<»rf^  con-ìerva^i  una  d^llf, 
mi;xliori  Tavole,  ch^  nhl)ianin  ,  ed  èlovnrata  «lai 
relrbre  Ales.*nnflro  Tiarini  Boloimpee  il  qnale  vi 
espresse  con  cjnantifà  «li  Fi^jun;  il  Martirio  di-  S. 
Vito,  e  suoi  Compagni.  {*) 

„  Qur 

f^**^)  Questa  è  la  Tavola  nominata  nella  nota  ^  net* 
gin.  36.  che  tanto  piacque  ai  Pesciatini . 
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,5  I  f  IJ  V  vicino  p-s-ij^t-r-va  un  Villa^iri'^  rliia- 
^t  %.  mato  Occlari  ^  rli  cMii  .^i  trova  ineiizioiK» 
99  fino  riall  anno  Sic.  (lovf  piwcpnteiiK^nfcp  col  no- 
9,  me  (li  Chiari  e^^en  lo  I-ì  Villa  dei  Sin-  Gav. 
Forti  5  vedfìsi  in  f|i]i4  hdT  Oratfìrio  la  Tavola 
ron  la  B.  V.  ed  il  S.  Ruiìuino  in  alto,  ed  i 
SS.  Pietro,  Giov.in  Balti-la,  Antonio  Al).  ,  « 
Francesco  d'  As-i-i,  una  delle  mÌ2;liori  Opere 
d    Innorenzio   Ansaldi.   .," 

55  L'  ain^nissitìia  (  ollina  poi,  che  di  rjnì  si 
estende  verso  mezzo  giorno  ,  e  lev.-snte  ,  cr'*d'*>i 
il  LnofTo  ,  ove  Q.  Marzio  Gons.  Hofn.  con  li 
perdita  di  4000.  nomini,  ec  fu  di?^at^o  in  un 
imboscata  dai  Lijrnri  Apnnui  Tan^o  i86.av.G. 
G.  5  cli'^  cljinmato  perciò  3/<2/t/z^5  Sa/tus{  T.  Liv. 
L.  XXX fX^  )  ne  pnò  esser  derivato  il  nooie  rjì 
Marzaila  \  come  parimente  dal  Tempio  di  Mar- 
te pnòe«sere  stata  detta  Marzaula  .c^uiiì  si  chia- 
mava neir  X^l.  Secolo,  qnasi  MaTrtls  Aula.  Ve- 
di  ancora  la  nota  .  pair.  3. 

3j  Proseguendo  sulla  Cappella^  trovasi  la  ,, 


CHIESA  DEI  VV.  MIN.  OSSERF. 
DI  COLLEFITI 


55  "17^  Difìcata  da  Ser  Jacopo    Colucci    V 
55   XLi    i494'  ^  quindi  con  il  bellissimo  Goi 


anno 

)nven- 

55  to  in   buona   forma  rimodernaTa  .  ,, 

Nf-lla  Lunetta   sopra  la    Porta  d4Ia    Chiesa, 
il  S.  Francesco   dipiatovi  a  fresco  j    che  riceve    1 

liiduliien- 
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Tnflulii'enza  della  Varzluncula  ,e  opera  di  Gio.  Ma- 
ria Corsetti  eli  Villa  Basilica,  Discepolo  di  An- 
tonio  Franrlii  . 

Nel  primo  Altare  a  mano  destra  ,  la  Tavola 
con  S.  Lodovico  Ee,  ed  altri  Santi  dell'  Ordine 
fu  dipinta  dal  Padre  Alberi<»;o  Carlini  . 

Vi  è  n'^l  secondo  Altare  una  debolissima  Ta- 
vola del  Nardi  . 

N^l  ter/o  la  Visione  dell'  Apocalisse  vien 
creduta  di   Benedetto  Pajrni.  (  "^  ) 

Nella  Sajrrestìa  sonovi  molte  belle  Copie  trat- 
te da  celeliri  Quadri  orijrinalì  dald'^tto  Padre  Car- 
liii  discepolo  del  Dandini  ,  e  del  Conca. 

La  Volta  del  Coro  fu  dipinta  a  fresco  dal 
suddetto  Corsetti:  e  quivi  la  Tavola  principale 
con  S.  Lodovico  Vesc.  in  gliìria  (  Titolare  della 
Chiesa  )  è  di  Annibale  Mazzii^ìli  di  Siena  . 

A  Corna  Epistolae  vedesi  qui  un  prezioso 
Ouadro  a  olio  di  un  Cristo  Morto  in  irrembo  del- 
la sua  ?S.  Madre,  copiato,  come  si  dice,  da  San- 
ti di  Tito  ,  e  tratto  dal  celebre  Gruppo  marmo- 
reo di  Micliel  Aniielo,  che  si  ammira  in  S.  Pie- 
tro di  Roma.  Il  Quadro    piìj    grande    dirimpetto 

col 


(  *  )  Francesco  Galeotti  Isforico  di  Pesc/a  lasciò 
scritto  nelle  site  Memorie,  ritrovarsi  in  que- 
sta Chiesa  una  Tavola  di  benedetto  Vagnl 
nella  Cappella  della  Famiglia  Betti  ,  ora  pas- 
sata in  quella  de'  Vanni  ,che  è  la  prima  en- 
trando in  Chiesa  a  mano  sinistra  ,  ma  que- 
sta non  v'  è ,  uè  si  sa  cosa  ne  avvenisse  . 
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>ol  ReJentorn  rlip  ri.«ii«fitn  In  Flfrììa  «li  |fiiro  ^ 
del  P.  Carlini  ,  cUet  lin  flipinrn  nnrora  si»|»r;i  l' 
Arco  flf?l  Pr«*l>irfM'io  in  un  !M<"(ln2.li<>ii^  ;  G.  Cri?L<» 
che  «p.'ircia  i  Pro fjì tintori  «lai  'l\Miipi(»  . 

Nf»l  i^iriino  Altare  Aa\['  altra  pnrto  «It^ll.t 
Cliipsa  ,  rit«>rnnn<jo  a  ilit^tro  ,  si  ha  tiaa  .«rru>f'r.(|;t 
Tavola  d^^ì  Gnv.  Gin.  IVittisti  Pajrjii  G^n<'V'v-f»  ^ 
nella  quale  r^^pp^es<n)^ò  l  Arf'onir<'ln  >•'•  ]Vli(*h«»t«^ 
chr*  snarria  rial  Para^i^-M  «ili  An«ri(ili  ribelli,  cori 
bellissimi  nii'ìi  ,e  !^rr>rri  «lilìieili-isitni  ron  mae^irìa 
dipinti  ;  p  ?e  ♦]na l'Elie  r"o«-a  si  avp.a.sn  a  (U"^^i«le- 
rare  ,  sarehìirt,  rl.o  l  ali  «l«»ll  Arrnnu^flo  non  f»>s- 
fi^ro  ili  tanti  (iiver-i  c<>l(U'i  dipinte  e  niacchia 
te.(*) 

Air  nllimo  Altar<^  la  SS.  Conrozinne  rnn 
divpr.'-i  Santi  a  ha.««o  è  fattnra  dt^l  P.  Carlini  ; 
del  ({ual"  pure  vPir2:on!*i  in  alto  intorno  alla 
Chiesa  Sri  Ouadri  «rrandi  esprimenti  ,  V  uno  un 
Miracolo  di  S.  Pietro  Re«ralado;  V  aliro  S.  Ber- 
nardino da  Siena  in  jiloria  ;  il  terzo  S.  Mariilie- 
rita  da  Cortona  ;  il  cjnarro  la  S.*^.  Concezione;  il 
cjuinto  S.   Die,2:o  •  e  il  ^esfo  S.  T'aequale  . 

,,  Le  Stazioni  della  Via  Crucis  ,  gon  opera 
,.  d   Jnnocenzio  Ansaldi,  che  dipinse  ancora  nel- 

„  la 


(  *  )  i^on  solo  qiioatn  Tai^ola  vlen  nominata  nel- 
le, sue  note  dal  Ratti  sfatte  alla  Vita  del 
Pa^gl  ^  ne/  Soprani  ;  ma  sì  ben  anche  la  Ta- 
vola delC  Annunziata  posta  in  Vescia  nella 
Chiesa  de*  SS.  Stefano  ,  e  Niccolao.  Vedi 
pag.    124-  Tom.  L 
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^,  la  Cappella  à(*.ì  Presepio  i  (li]«  Quadri  t^-ipri^ 
5,  menti ,  r  ua<»  la  B.  \  .  ciit?  pri^^^eiita  il  S.  1j;i'.u- 
5,  bini>  a  S.  rfHfjct^éco ,  e  1  altro  i'  ArcaiiuicU» 
3,   l'afl^M^lo  roii   l'obioli>  .  ,, 

Ai  lati  (Ic^ir  Orji<i(io  i  (in«5  Oiirnlri  a  oli.»  con 
vari  Aniit^li  che  suoincjo  st'UMitioii  inu-icali  sn- 
n»  «lei  j»ui  volte  njtnitiato  V.  ìImpIìiiì;  del  (juiile 
*»i  o  «!»<■;  r  va  no  anclit)  nU  Convento  iiiolriasifiii  V^hia- 
dri ,  <^  ^i'ivì]  ,  e  (|iialeliL;  O^jijra  a  rreàcu  di  Gio. 
Maria   C<tr».^l  ti  . 

Nttlla  Cappella  ilcialtnonte  a  sinistra  sotto 
il  Portico  della  Chiesa  ,  la  Scataa  di  S.  x\iit.jiiia 
in  terra  cotta  è  della  Scuda  del  Robbia. 

CHIESA  DI  SAX  QUIRICO 

j,  OE  ne  trova  memoria  nel  IX.  Sec.  ;  ed  all' 
,j  Altare  si  vede  una  bella  Tavola  di  maniera 
5,  Fiorentioa  eiprimeiite  la  B.  V.  ,  li  S^S.  Tito- 
„  lari  ,  tì  S'  Caterina  V-  e  Blartire  .   ., 

CHIESA  PARROCCHIALE  D[  S,  MARIA 
JJEL  CASTELLARE 

55     /\    Nticamente  Liiooo  forte,  e  murato,  do- 
yy  ve  si  crede  ,  che  vi  foese  un  Tempio  de- 

,j  dicato  airli  Dei  Lari,  detto  perciò  Castrum  ad 
,,  Lares  .  Trovasi  memoria  di  (^ne«ta  Clii^^sa  nel 
5,  1370.  5,  intorno  alle  pareti  della  quale  veg- 
gonsi  dieci  buoni  Quadri  di  Benedetto  Orsi . 

Nella  Cappella  del  S!J.  Crocifisso,  6or»o  scofn- 
partiti  8fti  Quadri  di  buona  maniera  coi  Misteri  di 
nostra  Redenzione,  ed  alcuni  Santi  dipiuti  dal 
Trancbi  Luccbeàe.  La 
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La  Tavola  colla  Pi.  V.,  eA  il  Bamliino  Gesù 
in  2;loriaje  abbasso  j  SS.  31ichelp  y\  rcfinir^'lo ,  n 
Anronio  da  Padova  ^  ec  è  di  Siiiioiie  Pignoni,  ò 
della  sua   Scuola. 

Le  due  Tavole  agli  Aitati  non  sono  rimarche- 
voli . 

35      A     LLA    Villa  dei  Sigii.  Simoni  detta    del 
55   >Z~Jl    CarduLo  ,     vedesi     nella     Gap^pella    un 
35  Quadro   dell'  Ansaldi  ^   che    rappresenta  la  Sa- 
ij  era   Fi  miglia,  j. 


S.    PIERO  IN  CA3IP0 . 

33  A  Lt.e  falde  di  Monte  Carlo  dalla  parte  di 
35  -LJL  levante  anticamente  esisteva  un  Borgo 
35  chiamato  S.  Piero  in  Campo,  che  essendo  sla- 
j,  to  bruciato  al  principio  del  Sec  XIV. ,  poco 
più  che  la  Cliiesa  sorto  V  isces.so  Nome  quivi  è 
rimasta,  la  quale  fabbricata  tutta  di  Pietrami, 
e  a  tre  Navate  rette  da  colonne  ,  si  dice  opera 
del  VJL,  ò  VIJI.  Secolo,  benché  in  un  Con- 
tratto del  485.  si  trovi  menzionatala  detta  Chie- 
sa (  Archila,  di  Lue.  )  :  e  in  buono  stato  si  con- 
serva daiSigg,  Marchesi  Capponi  di  Firenze.  .^ 
La  Tavola  map;giore  colla  B.  V.  e  i  SS.  Pie- 
tro 3  Gio.  Battista  ,  Domenico,  e  Francesco  d- , 
Assisi  è  del  Boschi  Fiorentino  . 

MONTE  CARLO. 

5,   1^0  PR  A    di   nn   Colle  circa  tre   migFia  di- 
i,  stante    da    Pescia    ver-o    mezzo    giorno  , 

53  Luogo  aniicamente  detto  il  Cèrriiglio /i\  Prin- 
cipe 


55  cipft  Carlo  Figlio  (\pì  P«.»^  Giovanni  di  Boemia 
^5  eriifirò  nel  l333  (jnesu  Terra  cnn  nna  bella 
53  Po r trozza  ,  che  pressi  jI  Ninne  eli  Moate  Carlo  ^ 
5,  ove  nella  sua  Chiesa  Propositura,  e  Collei^iati 
5,  rifabbricata  interamente  1  anno  1783.  sul  di- 
5,  se<r(jo  di  Giuseppe  V^aonetti  da  Varesie  „  ;  pas- 
sata la  prima  Cappella  a  deatra  dipinta  antica- 
mente a  fresco  ,  *i  vede 

Nei  secondo  Alture  .la  Tavola  del  Crocifìsso 
c<ui  la  B.  V.,  S.  M.  Maddalena,  e  S.  Francesco 
d'  Assi-i  dipinta  da  Francese*»  Bianchi,  di  cui 
pure  sono  i   laterali  con  S.   Ubaldo  ,  e  S.  Dionisio  . 

Nel  terzo  Altare,  Autonio  Franchi  Lucche- 
se dipinse  il  Quadro  con  li  SS  Gio.  Battista  ,  Fran- 
i^esco  Xaverio  ,  Lucia  ,  Antonio  ,  ec  . 

All'  Altare  delia  (Crociala  ,  il  Martirio  <li  S. 
Lorenzo  credesi  di  Alessandro  Tiarini  Bolo«n. 

,5  Salita  la  bella  Scala  del  Presbiterio  <«i  due 
3,  branche  ,  sotto  la  quale  si  vede    la    Conjcssìo- 
,5   ne  ^  sta    collocata  nei   mezzo   al  Coro  la  Tavola-, 
^,   del    Titolare?    S.    Andrea  chiamato    all'  Aposto   , 
^5  lato    con    S,    Pietro  ,  ed    altri    Pescatori  ,  lavo- 
3,  rata   da    Innocenzio  Ansabli .  ,, 

Nella  Crociata  dalla  parte  sinistra,  il  Qua- 
dro con  F  Assunzione  di  M-  V.  è  di  Bastiano 
ila  Monte   Carlo. 

„  Ne  segtie  la  bella  Cappella  del  SS.  Sa- 
35  cramento  edificata  nel  i8€6.  sotto  la  direzio- 
3,  ne  del  predetto  Innocenzio  Ansaldi  ^  nella 
,5  quale  dipinse  a  fresco  Ignazio  N.  da  Cama- 
5,  jore  .  „ 

NelF  Altare  delF  ultima  Cappella,  la  Tavo- 
la clov'  è   dipinta   la  B.  V,  ed    i  SS.  Paolo  ,  Sil- 
vestro , 


4S  .     ^  . 

vp8tro,e  C.-sf^rina  e  lavoro  del  Cavaliere  Franre- 
«Co   C.Mjti  J'ioreiirirn»  . 

Nella  Capuelia  Battesimale  è  osservabile  Ifv 
Tavola  (iella  SS.  Verji;iiie  del  Rosario  cnn  San 
Domerdro  ,  ec. 

Nella  Saj^restìa  ,  il  Quadro  di  S.  Antonio  da 
Padova  in  piede  col  Bj-imIiÌuo  Ge^ù  è  bciV  «pe- 
ra di  

Quasi    dirimpetto    «i   trova   la 


D 


CHIESA  DELLE  MONACHE 

OVE  la   Tavola  di  San  Michele   è    di  A(e£^ 
isandro  BardelU  • 

ALTOP  ASCIO . 


J    i  Uesta    Chiesa   Parroerhiale  ,  all'esterno  di 

%^^  pietre  •juadre  con  ornamenti  tendenti  all' 
ordine  Corintio  ,6  che  ha  la  metà  superiore  del 
frontespizio  di  marmo  (tal)bricata  nell'XI.  Seco- 
lo dalia  Contessa  Matilde  insieme  col  bello  ed  e- 
levato  Campanile  ,  ornato  pure  di  marmi  -,  )  moitra 
nella  sua  facciata  le  Statue  del  Salviìtore,  e  dei 
SS.   Pietro,  e   Paolo,  opere    del    lo65. 

Al  di  dentro  poi  la  Tavola  del  SS.  Rosario  è 
opera  di  Alessandro  Bardelli- 

La  Tavola  della  Natività  di  N.  S.  donata  dal 
Gran  Duca  Ferdinando  I.  è  opera  bella  di  Fran- 
cesco ]>Iorandini  detto  il  Po^pc . 

Nel  muro  del  Cin)iterio  veff^^onsi  due  antiche 
Sculture  coli'  Arranjj;.  Gabbri^dlo  ,  S.  Znccarìa  ^e 
S.  lliisabetta  ncll'  una  ^  «  neli'  altra  un  Busto  d' 
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[Tomo  armato  d'  usbgrp;©  con   scettro  j  a  basso  ri- 
lievo . 

,5  Era  vi  in  questo  Luotro  un  Ospeflale  per  i 
,j  PelifìiTi'ini  eretto  nell'  X^ì.  Sec  ^^otto  la  cii^todia 
,5  di  alcuni  Frati,  ò  Cavalieri  (  ehe  quivi  ebbero 
,5  ori<2;ine  5  e  propagaronsi  in  molli  hiiivhi  fu(ìri 
,5  anror  dell'Italia)  il  cui  ufi/.io  ,  olirai  diversi  al 
5  tri  esercizi  di  Carità,  era  di  provvedere  ai  Vian- 
,  danti  perduti  in  quelle  bosca^rlie,  essendo  allo» 
,  ra  ,  per  cagione  della  pestone  delle  barbare  in- 
,  vasioni  dei  Loni^obarrli ,  spopolate  e  insalvati" 
,  chite  le  nostre  belle  Cainpa2;ne  ;  onde  a  niezr 
,5  z'  ora  di  notte  suonavasi  una  Campana  detta 
,5  la  Smarrita  per  richiamarli,  e  metterli  in  sal- 
,5  vo  dalle  fiere  ,  e  da  altri  periccdi .  GreiJiiorio  1X> 
,,  sotto  il  5.  di  Aprile  1239.  a^^e(rnò  loro  la  Re- 
,,  jjola  dei  Cavalieri  Gerosolimitani  ;  e  un  T  di 
,5  binnco  colore  sopra  un  Abito  di  color  bi«:io  gli 
,j  distingueva  ;  egualmente  che  quelli  di  S.  Alluc- 
„  ciò  presso  la  Chiesa  e  Spedale  di  Campugliano 
,5  (  distante  un  niiglio  da  Feccia  sulla  sponda  o- 
5,  rientale  del  nostro  Fiume  )  che  vi  fondò  detto 
,5  Santo,  e  di  cui  ha  portato  il  nome  quell' Ora- 
,5  torio  fino  alla  sua  profanazione   seguita  V  anao 

CHIESA  PARROCCHIALE 
DELLE  SPIANATE  . 

I    .  A  Tavola   deir   Aitar   Maggiore   dìeesi    di 

Pietro  Dandini. 
Quella  diS.  Antonio  Ab.  è  di  Alessandro  Bar- 
delli;  di  cui  pure  è  il  Quadro  di  S.  Michele  nella 
Compagnia . 

D  CHIESL 
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CniESINA  UZZANESE. 

IL  Qua»lro  tlel  SS.  Rosario  nella  Chiesa  Par- 
rocchiale di  questo  iJorgo    è  di    Alessandro 
Bardf^lii  . 

Quello  dell'  Aitar  Ma2:2;iore  lo  dicono  di  un 
tal  Pietro  Maria  MicIjì  da  Monte  Carlo  . 

BELLA  VISTA  . 

I")  Iputata  la  più  map:ni{ìca  Villa  della  Tosca- 
A-  na  5  abb'^^ilita  di  Giardini,  viali,  boscliet- 
ti,  e  Statue.  Dai  lati  del  s^ran  Vaiale  avanti  la 
facciata  del  Palazzo  ve^<»;onsi  sei  jiTandiose  Statue 
di  travertino  esprimenti  alcuni  Mesi  dt^ì'.'  Anno. 

A  mano  destra  del  Prato  ,  ornato  di  «rran  va- 
sca con  fontana  ,  evvi  una  ^ran  Cappella  di  va  sa 
Aichitettura  e  d'antro  e  fuori  con  s-ua  Cupola:  Pie- 
tro Dandini  vi  dipitjse  il  Quadro  di  S.  Anna,  eoa 
S.  Giacinto  .  Il  'J'abernacoìo  è  retto  da  un  gruppo 
d'  Ansce'i  di  marmo  • 

Jl  vasio  inaesLo-o  Palazzo  fu  archile!  tato  da 
Antonio  F<-?rri  5  tutto  ornato  di  pietrami;  e  co.^ì 
le  jìorte  j  1^  fìnestro,  il  corni»  ione,  il  portico  ,6  i 
quattro  Padig:lioni  che  ne  fianrhepc'ziano  f^li  ango- 
li, 8Ìccom»ì  le  due  rin^hÌH;re  di  ferro  sovnpposte 
r  una  air  altra  ,  che  circondano  gli  ordini  del 
Palazzo  . 

La.  volta  della  jjjran  Sala  è  nobilmente  dipin- 
ta a  fresco  dal  suddetto  Pietro  Dandiià  ,  da  cui  »i 
ndrano  dipinfceaicune  Stanze:, ,6  fra  i  Quadri  che 
95  ie  adornavano,  uno  sommamente  stimato,  che 
55  rappreoenta  il  gioco   della  Tavola-reale  con  un 

,5  Militare 
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„  Militare,  e  vario  figure  di  maniera  Finrnmingas 
f,  %'eilesi  ora  con  altre  buone  pitture  pre?.5t>  i  Sigg. 
),  Giujjcppe^e  Benedetto  Anselotti  a  S.  Lucia .  jj 


BORGO  A  BUGGIANO. 

55  "1"  N   questa  Terra  5  la  Giiiesa  Pifvanìa  qnoti- 
.,   JL   diaiiamente  uiiiiata  da   una   Con^rei*;azio- 
,5  ne  di   Preti,  riedificata  nel  1773.  ,5  con  disegno 
di  Antonio  Zanoni  Comasco,  vedesi . 

Nel  primo  Altare  a  destra  la  Tavola  della 
15.  V.  sedente  in  trono  col  S-  l3and>ino  ,  e  con  i  SS. 
Giacomo  Apostolo,  Lucia,  ec.  opera  di  Fra  Paolo 
da  Pi^toja,  Allievo  di  ira  Bartulommeo  di  San 
Marco  . 

Nel  secondo  Altare  la  Tavola  di  S.  Cateri- 
na V.  e  M.  co!i  gli  SS.  -XT.iverio  ,  e  Francesco  di 
Sales  è  opera  di  Giuseppe  (ìglio  d' Antonio  Fran- 
chi, da  fjaesto  ritoccala. 

Nella  Cappella  del  SS.  Sacramento  ^  vedesi 
sopra  la  porta  di  Sagrestia  il  bel  Ouadro  del 
snd'leiCo  Antonio  Franchi  col  miracolo  di  S.  An- 
tonio da  Padova  in  atto  di  risanare  il  Giovane 
cui  si  era  reciso  il  piede:  e  dirimpetto  a  questo  , 
r  altro  t^Uiidro  con  S.Francesco  di  Paola  nell'at- 
to di  resuscitare  un  suo  nipote  ,  di  Fra  Felice 
della  Safu[>uca  Siiiliano  . 

Dall'  altra  parte    di    contro  ,  la  Tavola    con 
*Gesti    Cristo  5  e  S.  Antonio  Ab.  è  opera    di   Ales- 
sandro Bardeili  . 

All'Altare  di  sotto,5  il  Quadro  con  la  B.  V. , 
S.  G'u-^eppa,  V  Angelo  Custode  ^  ec.  è  di  Giaco- 
mo Tais  » 

L'ultimo 
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L'  uUimo  Altare  mo?tra  la  stiidiatissiinn  Ta- 
vola col  Martirio  di  S.  A  irai  a  ,  e  dicevi  escita 
dalla  Scuoia  di  Micljei' An<i;^lo  . 

[  c[uatrr<»  (,>na  Iri  ii;ran  li,  o  Medaj»;lioni  at- 
torno la  Cinema  e^priinrtnti  azioni  di  S.  Piretro, 
sono  d«l  suilflctto  Tra  Telice  .  Vedasi  in  essi  ia 
radura  di  Simon  Mhìi'o;  S.  Piretro  lib<;rato  di  car- 
cere dall'  Anii;do;  (juando  sanalo  storpio  alla  por- 
ta did  Tenipi'»;  e  tjna  ido  Ge^ù  Cristo  con  la  Gro-^ 
ce  in  spalla  ;:^li  comanda  di   ritornare  a  Roma. 

yuatji  dirimpetto  vi  è  la 

CHIESA  DRLFjE  monache 
ni  S.  MARTA 

]\^   Ella  qnale  vnfri'nente  rifabbricata  ,  la  Ta- 
vola dfdla  li.    V.  èdi  Aleasanrlro  Bartl«^di . 
Quella   d'U'  Aitar  Mair^iore  con  S.  Marta  è 
di  Tonjfn.HHo   Gentili. 

Nel  terzo.  Alrare  5  il  Quadro  di  ^.  Benedetto 
cli<^  re-uscita  un  fanciullo  è  del  Padre  Alberico 
Carlini  . 

S.  31  ARI  A  IN  SELVA. 

I    I  Uesta   Cliiesa   dei   PP    Airostiniani  è  tutta 
t.      dipinta  a  fresco  da  Niccolò  Nannetti  t'io- 
rpntino  :   e  tra    le  l'avole  de;»:li   Al"  ari    una   feo  ne 
osserva  tiel  Cav.   1  rancesc  >  Curradi. 

,)  Qudia  poi  nel  uk^zzo  del  Coro  rappresen- 
„  tante  S.  Ag;ostino  trionfante  dell'  EresìajOp  r- 
„  tato  alla  gloria  celeste  daili  Angeli  jè  opera  di- 
my  stinta  d'  Innocenzio  Ant-aldi.  „ 

CAPPEL^ 
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CAPPELLA 
DELLA  FATWIUA  DEL  TERZO. 

j.  A  Tavola  della  B.  V.  in  irloria  d'    Anpjeli, 
e  a  basso  i  SS.  Antonio  Ab. ,  e  Autunio  da 
Padova  è  di  Giovanni  Cinqui. 

MONTE   VETTURINI. 

NElla  Chiesa  Pievanìa  5  di  buon  di'J^'oino  a  tre 
Navate  5  di  questo  Castello,  la  Tavola  del 
Coro  con  i  SS.  Michele,  Martino,  Lorenzo,  An- 
drea ,  ec.  è  opera  maestrevolmente  dipinta  dal  ce- 
lebre Santi  di   Tito  • 

Il  Quadro  con  la  B.  V.  e  vari  Santi  viene  sti- 
mato del  Cav.  Gnrradi  . 

L'  Assunta  con  varj  Ansreli  la  dicono  falsa- 
mente di  Giovanni  da  S.  Giovanni  ,  ma  credesi 
piuttosto  di  Niccodemo  Ferrucci  Fiorentirio  . 

,^  La  Tavola  che  serve  di  ornato  alf  fiTima- 
,,  o:i[ie  di  Maria  SS.  del  Rosario  è  lavorata  da  In- 
,)  nocenzio  Ansaldi  ,clie  vi  espresse  molti  Angeli 
,,  coi  Misteri .  „ 

MONSUMMANO  . 

„     /\    Lle  falde  del  Monte  ,  e  Castello  antichis- 
9)  simo  di  tal  nome  ,    ora  totalmente    di- 

,5  struttOja  riserva  della  Chiesa  ,  è  situato  il  San- 
,5  tuario  e  Chiesa  Propositu^-a  <lelln  Madonna  di 
,5  Monsummano ,  ufìziata  d^.  una  Congregazione 
-)•)  di  Sacerdoti .  ,j 

Questo 
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Onesfo  Tempio  ornato  di  pietrami  ron  belle 


Lo2:irt^    che    lo    cingono  da  tre   lati  ,  nK).stra 


pri- 
di- 


inieranuMite  nello  l^iitiette  in  numero  di  i4 
pinte  altrettante  Grazie  ottenutesi  per  mezzo 
della  SS.  Verti'ine  ,  e  tnlfe  opere  del  prinri|)e  de' 
Tittori  fresranti  «Iella  Tn^rana  Giovafìcii  Manoz- 
zi  detto  Glovaatii  da  S.  Giovanni , 

Sopra  la    Porta   della  Chieda  .  il  Ijn«to  della 


13.  V,  in   marmo  è   beli'  opera  di    J^eonardo  IVIar- 

ra  r  Aitar 


cacci  5  di  cui  credoTisi  a  noli  e  i  putti  sopra  V  . 
!naff2;iore  .  Il  Cav,  \%mtnra  Salimbeni  Senese  di- 
pinse a  fresro  con  eccellenza  due  A^irtìi  sopra  la 
detta  Porta  . 

Nella  Soffitta,  riera  d' intap^li  dorati,  veo;- 
g'onsi  tre  Quadri  ,  cioè  T  Incoronazione  della  B. 
V.  ,  opera  del  P.  Arsenio  Masca|2:ni  Servita  del 
Monte  Settario;  1'  Assunzione,  che  alcuni  la  di- 
cono  di  Greiforio  Pagani;  e  la  SS.  Annunziata  di 
Matteo   Ko^selli. 

Intorno  alle  pareti,  le  Sibille,  i  Profeti,  i 
Geroiilifìci  5  e  le  Figure  dipinte  a  fre.-co  sono  del 
Cav,  Salimbeni,  di  Bernardino  Poccetti ,  e  della 
loro  Scuola  . 

11  Quadro  della  Sacra  Famiglia  neU'  Altare  di 
marmo  a  destra  è  eli  X'incenzio  Daudini  Fioren. 

Nel  sontuoso  Aitar  Maggiore  di  bei  marmi 
ornato  conservaci  la  tniracolo'-a  Immagine  di  No- 
stra Sii^nora  :  e  dietro  di  esso  vedesiun  Cristo  con 
due  Angeli  dipinto  a  fresco  dai  suddetto  Giovan- 
ni da  S.  Giovanni . 

Air  Aitare  marmoreo  a  sinistra,  la  Tavola 
deir  Adorazione  dei  Magi  è  delle  migliori  ope- 
re di  Matteo  Rosselli  Fiorentino . 

I  Quadri 


1  Quadri  appesi  per  la  Cìiie«a  si  rlirnno  (l<4 
seguenti,  cioè:  lì  S.  Girolafno,  ti  Ha  Scuola  del 
Pasffi^naiii;  il  ^.  Francfvst-o  ,  drlia  Scuola  del  Cli- 
e;oL  ;  il  S.  Sebastiano,  della  Scuola  di  (ìarlo  D  1- 
cii  il  S.  Carlo  ha  la  ci  (Va  1).  V.  D.  M.  ;  il  S.  Lu- 
ca in  tela  j  di  Giovanni  da  S-  Giovanni. 

I\^   Ella    Goinpaìrnìa    non    è   da    tralasciar;^! 
di  vedere    la  Tavola    della   B.    V.^con   S. 
Carlo  ;    opera  del  Cav-  Curradi  riorcntino . 


MONTE  CATINI. 

j\^  Ella  Chiesa  Proposirura,  ricnodernnta  con 
buon    diseo^no    a    tre    IS'avate    da    Antonio 
Za  ioni     Comasco  ,   !a   Tavola   della  SS.  Concezio- 
ne è  fattura  di  Ranieri  Paci  Pisano.  Sonovi  altre 
Tavole  di  Giacomo  Tais ,  e  d'  altri. 

,5  A  cornu  Evangelil  flelF  Aitar  Ma2:a:iorf^  si 
,5  vede  in  particolare  una  Tavola  con  la  il-  V.  e 
„  diversi  Santi  col  nome  scrittovi  di  Santi  di  Ti- 
„  to ,  che  già  esisteva  nf^lla  Chiesa  dei^li  A2;o- 
5,  stinianÌ5ora  distrutta.  Li  due  AUari  di  ì^lar- 
„  mo  nella  Crociata  son  disegno  di  Marco  IVIo- 
„  retti   riorentino  .  ,, 

55    r  J      ^^  Vedersi  ancora   in  cfnesta    cel^^bre  , 
55  e    antica    Terra    la    Isella    Chi^^sa  ,  una 

55  volta    dei  Carmelitani,  adorna  di   Oundri    agli 
53  Altari,  e  di  Statue    di  gesso  niisturat».  ,, 

BAGNI 
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BAGNI   DI  MONTE-CATINI 


f     .OA  cliianìaù    perchè  situati  alle  falde    del 

sud(i(^(  to  Monlf^ ,  e  sono  un  ojrgetto  de' più 
ri^infirdevoli  della  Vnldinievole  ,  e  di  tutta  la  To- 
•scana,  non  sol»  }j(*r  l^  efììcacia  dell' Acque  dei  me- 
desimi ,  (juaiUfi  nnroraj^or  la  majinifìconza  ,  son- 
tu<»>itri,  ed  ele<*a(iza  delle  ra})l)riciie  che  gli  cir- 
C(;(idano,  e  cli'^  <:U  .««ino  annesse. 

CiiHjue  inìirlia  distante  dalla  Città  di  Pescia 
^ulla  strada  IMnei^tri  che  conduce  a  Pistoja,  aprc- 
fei  a  man  sinif^tra  un  ampli-simo  e  luniro  Stradone 
rhe  fa  capo  ai  medesimi.  E;So  è  lìanchejrgiato  da 
dnfi  Viali  otnbre^jrinti  da  olmi;  ed  al  suo  ingres- 
so,  tanto  lunji'd  Ja  detta  Strada  niaestra  ,  clie  ai 
lati  del  nran  Viale,  vedon-^i  piantate  delle  ma- 
«rnitlehe  Ahitazioni  per  comodo  dei  Bagnanti^  e 
per  la  salute  dei  nr.Mlei-imi:  trovandoci  sperial- 
menie  la   X'^ivanderja  ,  lo  Spedale,  la  Fontana  ec. 

La  ma«:Liior  parte,  di  queste  Fabbriche  sono 
Ptate  architettate  da  Niccolò  Gaspero  Paoletù 
l'iorentino  ,  e  sono  arricchite  nelle  loro  porte  ^  e  ti- 
ri'^stre  del  travertino  clic  cavasi  presso  V  isteséi 
Bagni  . 

Jia  Palazzina  re^i^  situata  a  sinistra  lunjro  il 
p:ran  viale  presso  alla  sua  iinboecatura  i'u  dis-egno 
delio  stesso  Pardetti^ed  è  tutta  formata  dello  stes- 
so travertino  ^  e  di  njaltoni  arruotati  .  La  sua  Inn- 
irhezza  di  faceiata  è  Braccia  Fiorentine  32.5  e  la 
ètta  altezza    ii)- 

Ija  l^ibbrica  del  Baiano  denominato  he  Ter- 
me Lieo i^fol dine  fu  dis  ';>;)o  dello  cter;S(j  Paoletti  . 
La  tUa  lunghezza,    tt^Lule  è  di   Braccia    iA3  ,  e   na 

terzo  ; 


terzo  ;  e  consista  in  una  Palazzina  fì?MK'he«i<>iata 
nel  mezzo  da  Portici  con  12.  arcate  per  parte,  e 
6.  per  fianco  5  rette  da  pilastri  d' ordine  Toscano  . 
La  detta  Palazzina  è  lun;2:a  Br.  36.  ,  e  aita  ìL^. 
e  un  terzo.  In  mezzo  alla  med-jsiima  fa  prospet- 
to un  ciiae:5tO!Jo  Portico  retto  da  due  coionue,  e 
da  «ine  pilaitri  ai  fiauclii  ,  d'  ordine  Dorico  ,  col 
suo  sopraornato  e  frontone  triangolare  ,  il  tutto 
formato  di  travertino.  La  sua  luugliezza  di  pro- 
spetto è  <li  Br.  i6.  e  un  seito  :  e  T  altezza  £uo  al- 
la soni  mi  tà  è  di   23. 

La  Fabbrica  del  Bairno  Ke^/o  formata  ancor' 
essa  di  mattoni  arruolati  con  porte,  fine-tre  ,  e 
cornicione  di  travertino,  è  lunj^a  di  facciata  Br. 
39,  e  fere  (juarti ,  per  fianco  4^-  ^  un  (|uarto  ,  ed 
è  alta  10.,  e  un  quarto. 

Il  celebre  Baiano  chiamato  del  Tettuccio  è 
racchiuso  in  un  maestos  »  re^cinto  con  un  pro- 
spetto in  retta  linea  lun;i!;o  Br.  76.  e  mezzo  ,  for- 
mato di  mattoni  arruotati,  e  ricco  di  travertini, 
dei  (|ueli  è  composto  il  Portone  d'ordine  Dorico, 
alto  Br.  18. ,  e  un  terzo  ,  le  nicchie  laterali,  il 
cornicione,  ec.  Tutta  la  Fabbrica,  compresovi  i 
due  recinti  circolari  alle  estremità  ,  è  lunga  Br. 
112.  ,  e  alta   i3.  e  quattro  quinti. 

11  Palazzo  del  Baf»;no  del  Klnfresco  fu  archi- 
tettato da  Giuseppe  Manetti  Fiorentino .  La  fac- 
ciata del  medesiujo  e  decorata  d'  un  map^nifìco 
Portico  di  travertino  d*  ordine  Dorico  retto  da 
due  colonne,  con  due  pilastri  ai  fianchi,  col  suo 
sopraornato  ,  e  frontone  triangolare  nella  sommi- 
tà ,  feuir  idea  del  Portico  dell'  anzidetto  Bagno 
LeopoldinO;  ina  assai  più  grande,  e  maestoso» 

D  2  BUG  GIÀ- 
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nUGGlAXO^ 

,5  ziaie  ,  or.ì     Pifvnnia  di  qnosto  Ca-t<4lo 

7,  (  stato  distrutto  rjai  Lno«'li'»si  Tarili.  1128)  ., 
ove  si  verjuno  nniirlio  Tavnif^  ri-dl»^  Scuole  (h^l 
Bronzinr»  ,  d«"l   Wivnri  ,  e  del  ('nrrndi. 

Quella  (iplla  B.  V.  con  i  SS.  Nircnlno  ,  Tran- 
cesro  5  e  Tina  è  di  Frnnrp-rt»  del  Brina  • 

V  Già  s(»pprp.««o  iti  fpipsio  Ialino;,)  il  Monaéte- 
t5   ro  di  Benedettine  5  vi  rimane  la  ,, 

CHIESA  DI  S.  SCOLASTICA  . 

I  .  A  S.  Seola.«tÌpa  morilionda  è  ottima  fattn* 
ra  d' y\nt'»n  Dompnico  Gabl)5ani ,  rol]<»rata 
tieir  Aliar  IMajririorp,  e  lavorata  ron  faiiea  ^  f)pr 
essere  tntt<^  le  Fifrure  vestite  di  nero.  Qiipjito  Qua- 
dro C\ì  inavverteutemente  obliato  nella  «na  A'ita 
iscritta  e  pubblicata  da  Tp:riazio  Knoford  Pittore 
<li  lui  Allievo  ;  e<rli  p^rò  nii  a.^.^erì  .  che  il  boz- 
Ket^o  ,  ò  pensiero  di  tal  Quadro  pa«?ò  unitamen- 
te con  la  mimerosa  raccolta  del  fu  Cav.  Gabur- 
YÌ ,  in  Injrliilterra  • 

„     |\^   E  L  l'  Orf:\torìo    qui    oppresso    dei    Sijrjr. 
„  Mei  Orsucci  vedesi  il  Quadro  di  S.  Te- 

^5  resa  dipinto  da  Innocerzio  An^aldi;  di  rni  è 
,5  pure  il  S.  Carlo  Borromeo  n^lla  Cappella  del- 
y^  la  Villa  dei  Si;rir.  Sannini,  sceso  questo  Colle  ^ 
•5  luojrt)  dptto   il  Blurìo  .   ,, 

,,  Un  mijrli^  distante  da  Buir?inno  verso 
,,  tramontana  ritrova?!  il  Castello  del  ,^ 

COLLE 
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COLLE 

DOVE  rifila  5iia  Chiesa  Vìevanìn  ,  eretta 
C  an.  1238.  si  vpde  al  primo  Altare  a 
'lo-tra  un'  antico  Quadro  dell'  Invenzione  della 
Clrore  . 

Nel  secondo  Altare  ,  la  B.  V.  del  Rosario 
€on  vari  Santi  è  di  Spinamonte  Vanni  da  Vellano  . 

TI  Martirio  di  San  Lorenzo  nell'Altare  se- 
guente è  della  Scuola  del  Bronzino. 

Arranto  a  r|ne?to  si  anìmira  la  stupenda  Ta- 
vola deir  Arcansiclo  S.  Michele,  che  abbatte  Ln- 
rifero  e  i  ^«.loi  Se^rnaci,  dipinta  ron  somma  bra- 
vura e  tenerezza  di  colore  da  Alessandro  Tia ri- 
ni  Bolojrnr'sp  5  e  dp«:na  d'esser  collocata  in  hin- 
tro  de''  più  cospicui  5  ed  a  portata  d'  esser  vedn- 
■ta.  (*) 

Gì n.«eppe  Perini  dipinge  la  Tavola  della  SS. 
Concezione  con   m«dti  Santi  . 

Quella  di  N.  Siirnore  che  predira  alle  Tur^ 
be,  con  li  cine  SS.  Giovanni,  è  bell'opera  d'  A- 
Jessandro  Allori . 

j\^    Ella  contiìTua  Compajrnìa  Alessandro  Bar- 
delli  avpa  dipinto   nei   molti  scompartimen- 
ti della   Sollìtta  varj  Misteri^  e  Storie  del  Nuo- 
vo 


(*)  "Pregiasi  Borgo  a  Baggiano  ^  dice  il  Mal- 
vasia nella  Vita  del  Tiarini ,  della  cadufa 
di  Lucifero  scacciato  dalT  Arcangelo  Michj- 
ìe .  Tom.  2.  P.  4*  P^o-  !2C1- 
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V()  Testamento;  ma  dopo  la  sua  soppressione  es* 
«a  è  rovinata  :  ed  il  Quadro  dell'Altare  cui  Cri- 
pto Morto  in  brarc'o  alla  sua  ?S.  Madre  con.  la 
Maddalena  ed  Angioli,  uno  dei  più  prtzioi>i ,  che 
vanta?sero  questi  Paesi,  di  Ale^.-^atidro  Tiarini ., 
fu  acquifeLato  da  un  Signore  Lucchese  . 


MASSA. 

I  .  A  Chiesa  Areipretura  di  questa  Terra  è  rie- 
ra di  pietrami  ;  ed  in  es^sa  la  Tavola  con 
la  B.  V.  in  gloria  ,  e  nel  piano  i  SS.  Lorenzo  ,  ed 
Antonio  Ab.  è  della   Sruola  di  Jacopo   Li;r<>zz.i  . 

L'altra  con  la  B.  V. ,  il  Bambino  Gesù,  e 
li  SS.  Michele  Arcariirelo^  e  Gio.  Battista  fu  di- 
pinta dal  detto  Li^ozzi  . 

La  bella  copia  della  Tavola  di  San  Filippo 
Neri  di  Carlo  Maratta  5  e  lavoro  d'  Onofrio  Bar- 
li  di   Massa  . 

La  Tavola  della  Deposizionf^  di  G.  Cristo 
dalla  Croce  è  di  Bastiano  Vini  Veronese. 

Qui  dirimpetto   vi  è  il  Convento  ,  e  la 

CHIESA  DELLE  SALESIANE. 

LA  Tavo'a  che  si  vedo  all'  Aitar  Mao^Sfiore 
colla  B.  V,,  il  Bambino,  e  li  SS-  Michele 
Arcangelo,  e  Francesco  di  Sale* ,  è  o^era  di  Do- 
menico Lombardi  Lucchese. 

Il  orran  Quadro  laterale  a  mano  destra  colla 
B.  V.  Bambina,  che  sale  i  gradini  del  Tempio  è 
fatta  da  Luigi  Crespi  Bologn.  in  età  d' an.  24- 

Eravi 


6i 


JlLìRavi  ne'la  Compasrnìa  della  Vieta  la  Ta- 
vola «^ella  Natività  Hi  Maria  SS.,  lavoro  d' Ja- 
copo Lijrozzi  ,  ma  nella  soppressione  fu  acq^uista* 
la  da  un  Siii:nore  Lucchese  . 


COZZILA  : 

IA  Chiesa  Parrocchiale  di  questo  Cartello 
J  ha  neir  Aitare  a  desTra  la  Tavola  con  i 
SS.  Micheh*  3  Antonio  Ab. ,  e  Franceisco  3  di  Jaco- 
po Lijrozzi . 

Nel  Coro  vi  è  un  antichissima  Tavola  di  buo- 
na maiiiera  . 

La  pittura  a  olio  con  S.  Francesco  in  estasi 
neir  altro  Altare  a  sinistra  è  del  Checchi  Li- 
vornese . 

NEl  L'Oratorio   di  S.  Filippo   Neri,  la  Ta- 
vola ch«>  rappresenta   questo    Santo    è    di 
Lazzaro  Baldi    Pistojese  . 


STIGNANO . 

IN  qu^=to  Castello  ,  la  Tavola  dell'  Aitar 
Ma;i:2:iore  n^^lla  Chiesa  Pievanìa  è  del  Cav. 
F.  Cnrradi  Fi(»rentiiio .  (Quella  del  SS.  Ro«ario  è 
di  Giacomo   l'ai«  . 

Di  (jui  scendendo  al  piano  si  trova  la 

'    CHIESA 
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CHIESA  PARROCCHIALE 
DEL  TORRICCHIO. 

I    .  A  Tavola  dell*  Ahar  Majririore  esprimenbe 

la  SS.  Goncezicnf  5  e  abbasso  i  SS.  Jacopo 

Apostolo  5  Giobbe,  Franre.«ro  ,  e  Mar^iberira  h  dì 

Fr.  Felice    dalla   Sambuca    Cappucciim    Siciliano. 

All'  Altare  laterale  la  Tavola  dell'  Evan;xeli' 

Sta  S.  Marco  3  è  di  Antonio  Franchi  Lucchese. 

CHIESA  DEI  CAPPUCCINI. 

IL  detto  Fr.  Felice  vi  ha  dipinto  tuttii  Qua- 
dri, cioè:  nella  Lunetta  e.-reriore  «opra  la 
Porta,  il  S.  Francesco;  ed  in  Chiesa  la  Tavola 
Magc^riore  che  esprime  i  SS.  Jacopo  Ap.  ,  Francesco 
d'  Assisi  5  An^onio  da  Padova,  e  Allnccio  in  atto 
di  venerare  la  SS.  Vernine  finta  in  un  Ovato  at- 
torniato da  Putti.  1  dueOuadri  dai  lati  figurano 
la  SS.  Annunziata,  e  1'  Arcano;.  Gabin-ielln.  So- 
pra di  essi  vedonsi  quelli  di  S.  Giuseppe  col  Bam- 
bin«ì  Gesù,  e  delle  Anime  del  For^ratruio  .  Sopra 
la  Tavola  F  altro  Quadro  coli'  Eterno  Padre. 

Sesfue  la  Tavola  del  Martirio  de'  SS.  PVdele 
da  Simmarinna  ,  e  Giuseppe  da  Leonessa  ;  e  dirim- 
petto quella  della  B.  V,  con  i  SS.  S'orna rdo  da  Cor- 
leone  ,  e  Felice  da  Gantalicio  col  S.  Bambino  tra 
le  braccia,  ed   alcuni   Ani»eii. 

Quindi  la  Tavola  del  B.  Lorenzo  da  Brindisi 
all'  Altare,  sopra  cui  è  il  S.  Bambino,  ed  ai  la- 
ti S.  (^aterina    V.   M.  ,  e  S.  Serafino. 

Dirimpetto  è  la  Tavola  de'  SS.  Giovacchinoj 
ed  Anna,  con  la  B.  V.  Bambina. 

Dai 
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Dai  Iati  fi  ella  C?ippella  IVIag:giore  vedesi  in 
prospetto  la  SS.  Veririne  Addolorata  ,  e  la  Corona- 
zione di  Spine;  ed  inoltre  Santa  Maria  Maddalena 
penitente  . 

Nel  Coro  5  il  Eiposo  d'  E^ritto  ,  e  Gesù  Cristo 
con  i  Discepoli  in  Emmaus;  dove  peraltro  il  Mar- 
tiri*) diS.  Felice  è  di  Pr.  Luca  Querci  Pistoiese  ;  ed 
.litri  due  buoni  Quadri  con  S.  Bonaventura-,  e  S. 
Antonio  da  Padova . 

Finalmente  nel  Refettorio  j  Gesià  Cristo  in  Em- 
maus ,  ed  il  Kiposo  d'  E^ritto  ripetuti:  il  S.  Bona- 
ventura nella  Librerìa;  e  una  Madonna  in  fondo 
alla  Scala  del  Convento  ,  sono  del  medesimo  Fr.  Fe- 
lice 5  di  cui  è  pure  il  B.  Bernardo  da  Offida  che 
resuscita  un  morto. 

COSTA . 

I\|  Ella  Chiesa  Parrocchiale  di  questo   diroc- 
cato Castello  vedesi  una  Tavola  di  Giaco- 
mo Tais  esprimente  la  B.  V.  del  Rosario. 

CHIESA  PARROrCHIALE 
DI  S,  LUCIA . 

JAcopo  Lifi^ozzi    dipinse  sopra  la  Porta  este- 
riormente la    S.  Titolare  in    mezzo    a   due 
altri   Santi . 

CHIESA  DELLA  MABOISNA 
DEI  DOLORI . 

,5  TL  Quadroair  Altare  laterale  esprimente  il 
55  X  Salvatore  che  mostra  il  suo  sagro  Cuore  è 

35  opera 
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9,  Opera  (IpII    An«c'»l"ìi  ,   il  quale  giace  qui  sepolto 
5)  con  questa  Iscrizione*. 

InNOCENTIUS     AnSALDTUS     CiV.     PlSC; 
POESI    Cl.AR.     PlCTURA     CeLLBÌV. 

Eruditione   Nulli   SpruNtìus 

MoRUM   Tntegrit.    Spectatiss.   Omnib-   Caru» 

CcjIus   Ab  Spiritu   Nomineoue   Abstinuit  Mors 

DuM    CoRPORi    Non     Pepfrcit 

Ut  Tmmortalit.   I'^rueretur. 

Pie   OcIt   XIV.   Kal.   Mart.   mdcccxv^ 

VixiT  Annos    lxxxii.  Dies  IV. 


,5  "U  O  e  0    di    qui    rli>i,tnnte    nella    Cappella 
9)   .tr    flelln,  Villa  di  Monsijrnor  Cerchi  vedesi 

),  il   Quadro  di  S.    Lorenzo    dipinto    dal     suddet- 

5j  to  Autore  .  „ 

UZZANO. 

NElla  Chiesa  Arcipretura  di  questo  Castello 
veir^onsi  air  intorno  incassati  in  ornati  di 
stucco  vari  Quadri  di  Aleri.*andro  Bardelli .  di  cui 
è  la  bellissinìa  Coj)ia  del  S.  Francesco  stimatizza- 
to, tratta  dall'  originale  del  Cav.  Lodovico  Ci- 
foli, nella  Chiesa  delle  Monache  dette  di  Fu/i- 
gno  in  Firenze  ,  benciiè  niobi  asseriscono  ,  esser 
questo  r  Orijiinale  ,  e  quella  la  Copia  . 

L'altro   bel   Quadro  disila  SS.    Annunziata  è 
di  Gio.  Battista  Naldini  Fiorent- 

u 
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La  (1ilÌT*^nt<»  Tavola  dello  Sposalizio  fidila  SS- 
Vergine  è  d' Alftssaridr  »  Gimi<»;nani   l*ìi>tnjese. 

StMiovi  altr»^  Tavola;  antiche  ;  siccome  unr>. 
Statua  ili  S.  Antonio  Ab-  di  terra  vetriar.a  delia- 
Robbia  . 

CHIESA  DELLd  B.  VERGINE 
DEL  CANALE . 

IAlerali  all' Altaro  vi  sono  du'ì  buoni  Qna- 
J  dri  con  figura  di  Sante  ,  credati  del  Bar- 
deili  il  iriovane . 


e 


VELE  ANO  . 

,5  O  E2•ui^a^do  la  Montas^na  5  trovasi  rpie^'tf> 
,5  CD  Castello  ,  Capitale  della  Valle  Arriaiia  , 
,,  doven-lla  Cliiena  Arclpretura,  rifabbricata  nel 
„  1774-  ^^^'^  buon  disr;2:no  cV  Antonio  Zanoni  Go- 
5,  masco  ,  a  tre  Navate  d'  Architettura  Jonica  ,  può 
„  vedersi  una  piccola  Ini  mainine  del  Salvatore  con 
,5  la  Croce,  dipinta  nello  Sportello  del  Ciborio 
jjda    Innocenzio   Ansaldi  . 

„  Due  Quadri  sono  nel  Coro  ,  che  prima  pkì- 
,5  stevano  nelli  Chiesa  delle  Monache,  dei  quali 
^y  uno  a  d?!stra  con  la  l\Iadonna  del  Rosario,  e  i 
„  SS.  Domenico  5  e  Caterinajdi  Spinamonle  Van- 
55  ni;  r  altro  a  siniistra  con  la  B.  V*  Addolorata, 
,,  e  i  SS.  Luigi,  e  Filippo  Neri, del  P.  Alberila 
,5  Carlini^  ambedue  Profeg^ori  di  cjucj^to  Luogo. 

„  11  Quadro  di  S.  Michele  nella  sua  Chiesa  > 
^5  dipinto  dallo  stesso  Vanni,  più  non  esiste»  ,5 
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CASTEL  VECCHIO  . 


95  T  A  Chiesa  principale  di  ffnesto  antiro  Ca- 
„  l_J  stello  fabbrirara  tutta  di  pietrami  n  tr« 
95  Navate  retto  da  colimne  d'  Architettura  Goti- 
95  ca,  ed  una  delle  28.  Pievi  battesimali  con^arra- 
55  te  da  S.  Frediano  Vescovo  di  Lucca  nel  Vi.Se- 
95  colo  5   mostra 

55  Nel  terzo  Altare  a  destra  la  Tavola  della 
99  Circoncisione  di  N.  S.  assai  stimata  dagl'  In- 
9>  tendenti- 

5,  Salitala  doppia  Scala  del  maestoso  Presbi- 
,j  terio  5  sotto  di  cui,  secondo  T  antico  uso,  si 
35  trova  la  Confisslmie ^  verlesi  all'  Aitar  l^lnz^ 
5j  giore  la  Tavola  della  li.  V.  in  p;loria  d'  An- 
53  g;Ai  coi  SS.  Anfano,  Gii.  Battista,  ec.  lavo- 
3,  rata  da  Ippolito  Brun'Mti  Fior,   nel  i6o3. 

55  Dall'  altra  parte  della  Navata  ,  la  Tavo- 
55  la  coi  SS.  Antonio  5  ó'ebastiano  ,  e  Rocco  è  di- 
33  Vincenzio  Fantozzi  .  ., 

5  5  All'  ulti'uo  Altnre  vi  è  il  Martirio  di  S. 
55  Ansano  dipinto  da  Annibale  da  Pe>iitito  •  jj 

CHIESA  PARROCCHIALE 
DI  S.   MARGHERITA 

55  "FI  Dlfìcata  nel  1146.  mostra  nelT  Altare  a 
,5  mi  sinistra  la  Tavola  con  S.  Tommaso  che 
35  tocca  il  sagro  Costato  ,  opera  d'Innocenzio  An- 
,5  saldi  5  che  pariment»^  dipinse  a  olio  i  due  Ova- 
55  ti  lateralmente  all' Aitar  Trlaggiure  con 'S\  Gin- 
55  seppe,  e  S.  (joncordio  .  j, 

.,  Presso 


P6r 
Resso    un  Casino  del  Sìrr.  Cav.  Nucri 
55  lu()«>«»  detto  Foizano  .  Vedasi   in    quel- 

35  la  Cappella  il  i^>uadro  con  la  B.  \^  ed  il  Bam- 
33  bino  Gesù  in  alto  ,  e  a  basso  i  SS.  Gio.  Nepo- 
33  niuceuo  ,  e  Niccoiao  ,  deilo  stesso  innocenzio 
53  Anaaldi  .  55 

MOiSTE  A  PESCI  A. 

I  N  questo  Castello ,  la  6'ratua  al  naturale 
di  ò  Bartol-nnmeo  Ap.  coLocata  a  cornw 
Evange/il  presso  T  Alrar  Ma^ijjiore  della  Cliiesa 
Parroecliinl-^  (  ove  conservasi  una  Sacra  Spina 
della  Corona  di  N.  S.  )  è  lavoro  in  terra  vetriata 
della  -Scuola  del  Robbia  . 


I 


N   u  »'  Oratorio   qui  vicino  detto    *S'.    I/o- 
renzo    in   Campo  ,  vi  è  il   (Quadro    col  S. 
53  Titi/lare  moltissimo  stimato .  j. 
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